inenriti 


ABBONAMENTO al Piccolo è ai Piccolo 


Pagamenti anticipati. Por i Paesi dell’ Unioni 
però è più conveniertò 


7 Anno XI 


Il sanguinoso scontro di Tarpintsche. 


COSTANTINOPOLI 14 (B). L'«Agence 
de Constantinople» dà le seguenti veri- 
tiere notizie sullo scontro avvenuto a 
Tarpinische e del quale. corsero diverse 
versioni, 

Una banda bulgara, 
un casolare di quel luogo, 
istuccamento | militare, tre womini 
> uccisi e un gendarme fu folto. 
ti risposero sparando a loro vélta; 
i ribelli allora feci esplodere. @efte 
bombe, che recarono molti danni e cau- 
rono un incendio,  Ventitrà membri 
banda furopo ucc nello scontro e 
uno dei quali. era 
Ì banda era ‘agli ordini di 
1/0 ufficiali bulgari. . Le armi, le bombe, le 
N cartucce, le uniformi e i berretti | degli 
4 ufficiali furono bottino dei soldati turchi; 


assoragliatasi in 
feco fuoco sur 


amici | 


fatti prigionieri, 
stato forito, I 


1 funebri di Tscherbir 


UT B 14 (N). Si telegrafa da Mitro- 
vizza: I ‘unebri di Tscherbina sì tennero 
stamane alle Il corteo si mosse dal 
consolato verso la stazione. Precedeva il 
metropolita Niceforo con nove sacerdoti, 
Seguiva poi la guarnigione con musica e 
dopo la bara venivano il console russo 
di Ueskùb col personale del consolato; 
i consoli serbi ad Ueskilb e a Pristina, 
quasi tutti gli ufficiali, il kaimakan di Mi- 
trovizza cd u gran folla. Quattro uffi- 
ciali turchi ano su cuscini gli ordini 


nda 


ARI 


°dusl di cui era insignito il defunto e cinque 

notabili di. Mitrovizza portavano adelle 

splendide corone; alla stazione furono 

ERIA sparate cinque salve d'artiglieria 

a bara, coperta dalla bandiera del con- 

5 inpoi solato, fu deposta in un carrozzone pa- 

i fortuna: rato a lutto, Sul treno funebre salirono 

Valute il clero, i consoli, due deputazioni serbe, 

Trieste da Ueskùb e Mitrovizza, ed inoltre tren- 

valsa. ta soldati, che accompagnarono la salma 
fino ad Uoskòb. 

: COSTANTINOPOLI 14 (N). Lo stazio- 
nario russo «Donetz» è partito per Sa- 
lonicco per prendervi a bordo la salma 

(2 del console Tscherbina. 
Ù La Russia chiede un indennizzo 
vi GA por la famiglia Tscherbina. 
Leto BELGRADO 14 (N). A quanto sì assi- 
«cura, la Russia domanderà alla Turchia, 
i al ne come indennità da pagarsi alla famiglia 
zo di co del console Tscherbina, l'importo di un 
} milione e duecentomila franchi. Il Go- 
chilo, È verno russo domanderà inoltre il traslo- 
po qualuny co di 20.000 soldati dall'Anatolia nella 
tin, cotti Vecchia Serbia per impedire un'insurre- 
e lenzul zione albanese, ed infine esigerà la 
conte costruzione di una cappella. espiatoria 
pro cco. ei sul posto in cui scherbina fu assa 
i qualung sinato. 
È 
19, di UN IRADÈ DEL SULTAN 
x Chi non accotta le riforme, non è un 
zzoletti buon isiamita. 
ece. che COSTANTINOPOLI 14 (B). Second@re- 
OZZ0. centi notiz già dal 2 corr., quindì su- 


bito, dopo l'assalto a Mitrovizza, in tutte 
le località dei sangiaccati di Prizrend, 
Ipek e Prischtina sì pubblicò un «iradè» 
imperiale, il quale dice che le riforme 
furono concesse dal sultano per il bene 
dello Stato e del popolo e che ciascuno 
senza eccezione deve obbedire ai voleri 
del sultano © Califfo. Chi non lo fa, non 
è buon maometlano. 

Nello stesso senso si esprime la com- 


sha 
riberg) 
RI 


missione degli Ulema, che di presente 
un è ancora ad Ipek, ma in breve visiterà 
anche Je altre città più importanti della 


Macedonia, 


Per sorvegliare le operazioni turche 


COLONIA 14 (N). La «KòInische Zei 
tung» ha da Costantinopoli 13: L'idea di 
far controllare da ufficiali inglesi il con- 
tegno delle truppe turche in Macedo- 
nia, Vecchia Serbia ed Alban 
cor favore presso Ja 
Invece è stata fatta proposta 
inv nelle provincie gli addedlti 
militari accreditati a Costantinopoli. Lo 
scopo di questo invio però non è ben 


boo chiaro. La proposta non fu ancora comu- 
nicata ufficialmente alla Porta. 

Do? sera 
I fuggiaschi macedoni non rimpatriano. 

SOFIA 14 (N). Al confine un'apposita 

commissione turca riceve tutti i profughi 
macedoni che vogliono ritornare in pa- 
tria, Il numero dei rimpatrianti è però 
molto scarso. 

e aromi 

ca e dei di IN ALBANIA, 

tutto, 


Abbiamo da Janina 11: 

L'uccisione del console russo di Mi- 
trovizza, da vari giorni è argomento di tut 
ti i discorsi, per le conseguenze che se 
ne temono. Preoccupa inol seriamen- 
te il malcontento che serpeggia fra i re- 
dif albanesi qui di presidio, malcontento 
che comincia a manifestarsi con atti di 
ribellione. Al carattere irrequieto ed in- 
disciplinato degli albanesi si aggiunga 
il disgusto da essi provato per il. modo 
brutale con cui furono chiamati sotto le 
armi, per il cattivo trattamento che gli 
ufficiali turchi usano verso di essi, il 
pessimo vest , lo scarso nutrimento, 
la mancanza di paga, e sarà facile farsi 
un'idea della triste condizione in cui 
i redif si trovano. 

Giovedì scorso, per l'imprudenza di un 
tenente, il battaglione di redif del pre- 
sidio minacciò addirittura di rivolta 

Ecco il falto. Durante le esercitazioni 
un tenente, non riuscendo a far eseguire 
ad un soldato un movimento a tempo, 
stanco «di ripetere la stessa cosa, dopo 
di averlo apostrofato brutalmente, gli 
diede uno schiaffo. Il soldato allora mi- 
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100 TI 


È 


se subito mano alla baionetta, ed il te- 
al- 


nente l'avrebbe passata brutla, se 
tri ufficiali, non fossero accorsi in 
difesa. Il comandante del battaglione o) 
dinò subito l'arresto del soldati 
l'ordine non si potè eseguire, e 
lutto il battaglione ribellato contro i su 
periori per difendere il compagno, mi- 
bacciando di andarsene tutti ai proprii 
villaggi. 


Apparato automati 


ieste franco a domicilio due volte al giorno cor. 7.20, Monarchia 
au. con una spedizione quotidiana cor. 9, con due spedizioni, cor, 1L 


prendere l'abbonamento all'Ufficio postale della 
propria città. Esemplari del giorno centesimi 4, arretrati centesimi 6. 


UFFICI: 


‘dolla sera por trimestre: 


per 


© postale fichi 12.0 oro7 


Piazza Carlo Goldoni N. 2 


piegarsi a pregare i soldati a 
ssicurandoli che il loro com- 
pagno non sarebbe stato punito, perchè 
aveva avuto ragione di cor Leti in 
quel modo. Frattanto però veniva ori 
li ritirare tutte le carluccie. dalla, ca 
ma e di non permettere ai soldati di u- 
scire dal quartiere con la baionetta. 


veltero 
almarsi, 


I redif sono ora imbaldanzitì dall'im- 
punità accordata al loro compagno, e 
dall'umiliazione del tenente; e si alteg- 


giano a far da padroni; non sajutano più 
i superiori. e persistono nell'idea di an- 
larsene a casa alla prima occasione fa- 
vorcvole, 


IL VIAGGIO DEL PRESIDENTE LOUBET. 


La partonza por Algerl. 


MARSIGLIA 14 (B). La nave da guer- 
ra anne d'Arc», con a bordo il presi- 
dente Loubet, è partita stamane . alle 


11,30 alla volta di Algeri, Soffia un forte 
vento di nord-ovest; il cielo è sereno; 
il mare agitato. 

ALGERI 14 (B). Le squadre italiana e 
inglese sono arrivate stamane. Scambia- 
rono le salve d'uso con i forti e con le 
navi italiane ancorate in porto. 


Triesto, Mercoledì 


viare un'inchiesta affinchè si faccia pie- 
na luce sulle accuse mossegli dal «Petit 
Dauphinois», 


LA LOTTA RELIGIOSA IN FRANGIA, 


Le proteste dei vescovi d'Orleans e di Nancy 
Si donuncerebbe il concordato ? 


PARIGI 14 (B). Il deputato conserva- 
tore barone Gerard. annunzia una sua 
interpellanza. sulla circolare dei ministro 
presidente Combes, che vietava; ai vesc 
vi di far predicare nelle chiese i membri 
delle congregazioni. I vescovi di Orlèans 
e di Nancy protestarono già dal pergamo 
contro questa circolare. Il secondo anzi 
la disse una sentenza di proscrizione e di 
morte. 

L'arcivescovo di Parigi Richard proibì 
di predicare al domenicano padre Galffer, 
il quale, venerdì santo, nella chiesa della 
Trinità, aveva paragonato .il presidente 
Loubet, il presidente dei ministri Combes 
e il costui predecessore Waldeck- Rous- 
seau a Erode, Giuda e Pilato. 

Il deputato Maret scrive nel «Radical» 
che, ove il clero non obbedisse alle dis- 
posizioni della recente circolare di Com- 


LISBONA 14 (B). L'inerociatore «Don 
Carlos» è partito per Algeri, affine di 
salutare. il. presidente, Loubet in: nome 
del Regno del Portogallo, 


La squadra italiana ad Algeri. 


ALGERE:14 (N). L'ammiraglio Frige- 
rio, comandante della squadra italiana, 
e le autorità francesi si scambiarono le 
visiteD'ebliogui furono improntati dalla 
massima cordialità. Gliî ufficiali italiani 
fecero visita agli ufficiali delle navi e- 
stere, che resero loro la visita a bordo. I 
marinai italiani, discesi a terra, rice- 
vono dalla popolazione la più simpatica 
accoglienza, 


Un retroscena delle dimissioni di Revoil. 
Intrighi e pettegolezzi. 
PARIGI 14 (N). Il «Figaro» di ieri nar- 


ra così l'antefatto che motivò il ritiro 
del governatore generale  dell’Al 
Revoil. Giorni sono Edgardo Comb 


glio del presidente dei ministri e s 
tario generale presso il ministero dell’in- 
terno, fu informato che gli si voleva 
giuocare un brulto tiro affinchè non po- 
tesse più aspirare al posto di governa- 
tore dell'Algeria. Edgardo Combes non 
attribuì veruna importanza a tale avveri 
timento, anche per il motivo che non 
aveva mai espresso, nè nutriva, il de- 
siderio di cambiare il suo posto a Parigi 
con quello di ernatore in ‘Algeria, 
Pochi giorni dopo, incominciarono ‘a 
comparire nel «Petit Dauphinois» artico- 
li calunniosì a suo carico, Il redattore- 
capo del giornale asseriva che un alto 
personaggio gli aveva offerto, mediante 
un intermediario, di ottenere ai certosini 
l'autébi2zazione,- purchè gli si desse un 
compenso di un milione di franchi. L*in- 
téermediario, a detta del redattore . del 
«Petit Dauphinois», era Besson. Le smen- 
tite a questo racconto piovvero da tutta 
le' parti. Il Besson aveva detto che la 
personalità in parola era influentissima 
e dipendeva dal suo arbitrio la conces- 
sione o ‘la ripulsa dell’autorizzazione. 

Che si, volesse alludere di tal guisa a 
Edgardo Combes era a Parigi cosa nota 
a ciascuno. 

E poichè il «Petit Dauphinois» è pri 
prietà di tale Baragnon, zio del gover- 
Dore generale d'A!geria, Revoil, c'era 
motivo di ritenere le rivelazioni fossero 
una trama combinata fra zio e nipote 
Il presidente dei ministri Combes cre- 
dette pure, in seguito anche a varie al- 
tre circostanze, che l'istigatore della 
campagna iniziata contro suo figlio, fos- 
se Revcil, e ne fece una chiara allusio- 
ne nel suo discorso tenuto alla Camera, 
durante i dibattiti sulla domanda d'a 
torizzazione dei certosini. 
Rintuzzando quelle calunnie, Combes 
aveva due scopi: ottenere dalla mag- 
gioranza della Camera un voto contro 
i certosini e, di smentire le menzogne 
insinuazioni. Nelle misteriose ed oscure 
parole: del presidente dei ministri solo 
pochi potevano comprendere il fine cui 
{tendeva pronunciandole. Il nome di Ba- 
ragnon non fu, è vero, pronunciato; ma 
nei corridoi della Camera, il presidente 
dei ministri dichiarò che egli considera- 
va Revoil come l'istigatore delle rivi 
lazioni temendo, senza ragione.di sorta, 
di venir sostituito dal signor Edgardo 
Combes nel suo posto di governatore 
dell'Algeria, s'era messo e aveva agito 
d'accordo con Baragnon. Revoil fece le 
sue proteste al dente dei ministri 
tre giorni dopo, ma non s'ebbe risposta. 
Revoil venne poi a sapere da un altro 
personaggio che il presidente dei mini- 
stri gli aveva detto che non stimava nè 
riponeva fiducia nel governatore dell'Al- 
geria e che si era rifiutato di firmare il 
decreto con il quale gli doveva essere 
conferito in occasione del viaggio di 
Loubet, la croce di commendatore della 
legione d'onore. Revoil mandò due lette- 
re a Combes, chiedendogli un’udienza, 
che non gli fu aceordata, con la motiva- 
zione che la faccenda delle rivelazioni 
non era stata ancora sufficientemente 
chiarita. Egli chiese quindi un’udienza a 
Loubeticui dichiarò si sarebbe dime 
identemente egli cre 
seo lo sì sarebbe pr di desiste 
dal suo proposito, ma s'ingannò a partito. 
All’Eliseo gli fu risposto deplorarsi ben- 
ma che non sì sarebbero 
one di abbando- 
posto di governatore generale 
Appena uscito dall'Eliseo, Ri 
) al presidente dei minis 
e proprie dimissioni che furono ‘anche 
immediatamente accettate . Circa la no- 
mina del suo successore non sì è pr 
finora una decisione definitiva; prob: 
bilmente verrà. nominato Pichon, pr 
sentemente ministro residente a Tunisi. 
E' certo peraltro che Edgardo Combes 
non ebbe mai l'intenzione di porre ta 
sua candidatura a quel posto. 


Edgardo Combes vuole un'inchiesta. 


l'accaduto, 


opposti alla ‘sua decis 
nare 


il 


ore ed il comandante mili- 
do- 


Il gov 
fare spaventati da queste minaccie, 


Gerigny Mareome= matr Seres prezzo 
francamente con me, su tale soggetto, 
così io ti dirò nettamente il fondo dei 
miei pensieri. 

— Ascolto - fece d'Orgeval. 
Quando ho ricevuto la lettera a- 
nomina mi sono sentito indignato ed 
ho preso subito la risoluzione di anda- 
re da Maria e mostrarle lealmente la 
lettera infame, dichiarandole che farei 
di tutto per scoprire l’autore di quella 
i audace e losca accusa a fine di punir- 
lo, Fualora che io mi trovai in presen- 
n di una porta chiusa, dietro la qua- 


PARIGI 14 (Havas) Edgardo Combes 
ha chiesto alla Procura di Stato di av- 


tessa. 
ale i È 
Gutstt” am 
rigny, le sono assai devoti e ripeteran- 
no, finchè vorrà, la lezione che ella 
avrà impartita. L'uno è il marito della 
nutrice, l’altro è il suo fratello di latte. 
Sono brava gente, ma la loro testimo- 
nianza non può avere alcun valore ai 
miei occhi - disse Enrico sorridendo. 

— Pertanto.... 

— La signora di Gerigny seminuda, 


bes, la denuncia del Concordato sarchbe 
inevitabile. 

Gli assunzionisti, i cui domicili furono 
di questi giorni perquisiti, sono chiamati 
a presentarsi nel pomeriggio d'oggi di- 
nanzi al giudice istruttore. 

Gli assunzionisti dinanzi al giudioe istruttore. 

PARIGI 14 (N). Dei 15 assunzionisti 
che erano stati citati dinanzi al giudice 
istruttore, se ne presentarono soltanto. 7, 
che furono sottoposti a.un interrogatorio 
pe raccertare la loro identità. 


ta di Bordeaux 
Il Congresso so- 


BORDEAUX 14 (N), 
cialista, dopo vivace discussione, appro- 
vò con voti 109 contro 89 un ordine del 
giorno proposto da Jaurès a favore di 
Millerand, che respinse un altro ordine 


del giorno, presentato da Renaudel a 
nome degli oppositori. 


PRINETTI SI RITIRA 
e Morin non vuol rimanere alla Consulta. 

ROMA 14 (N). Telegrafano da Napok 
alla «Tribuna»: L'on. Prinetti non la 
rà per ora Napoli. Lo stesso giornale ag- 
giunge che Prinetti avrebbe manifestato 
il proposito di ritirarsi per qualche tem- 
po dalla politica, 

Il ministro Morin fa poi dichiarare che 
non intende rimanere alla Consulta ma 
di voler tenere soltanto il portafoglio del- 
marina. 


BOVIO AGGRAVATO. 


NAPOLI 14 (N). Le condizioni di sa- 
lute di Bovio si sono oggi aggravate im- 
provvisamente. L'infermo è molto d 
presso, Oltre che dai medici euran 
venne anche visitato dal prof. D'Antona, 

ROMA .14 (N). Biancheri telegrafò a 
Napoli per le informazioni sulla salute 
di Bovio. Ebbe risposta che per quanto 
gravi appariscano le condizioni dell'in- 
fermo, tuttavia si spera ancora. 


VITTORIO EMANUELE A LISBONA. 


LISBONA 14 (N). Si conferma ufficial- 
mente l'imminente visita del re d'Italia a 
Lisbona, alla quale si attribuisce grande 
importanza. L'annunziata visita di re Al- 
fonso fu differita ad epoca indeterminata. 

ROMA 14 (N). La «Tribuna» dice che 
non ha ombra di fondamento la notizia 
telegrafata ai giornali portoghesi di una 
visita del nostro re a Lisbona. 


Contro l'estradizione di Gotz. 


‘ROMA 14 (N). Stamane. îl procuratore 
generale De Marinis presentò al presi- 
dente della sezione d'accusa, Ferrone, 
la requisitoria nell'affare Gotz. De Mari- 
nis chiede il rigetto della domanda d'e- 
stradizione essendo il fatto attribuito al 
Gotz un reato politico. Sì crede che la 
sezione d'accusa emetterà domani la 
sua decisione. 


Il ministro Chaumié al Pantheon. 


ROMA 14 (N). Ad ore 5.30 pom. il mi- 
nistro Chaumié, accompagnato. dall’am- 
basciafore Barrére, dal suo seguito.e da- 
gli addetti militari all'ambasciata, si re- 
cò al Pantheon a deporre due grandi co- 
rone di fiori freschi coi nastri tricolori 
francesi, sulle tombe di: Vittorio Emanue- 
le II e di Umberto I. Lo ricevette il se- 
natore Massarucci e il generale De Son- 
naz. Chaumié e Barrére apposero la fir- 
ma nei registri situati presso le due tom- 
be. Chaumié visitò pure oggi i musei va- 
ticani, il Foro e il Palatino. 


PELLETAN PERI MARINAI MERCANTILI. 


MARSIGLIA 14 (B). Il ministro della 
marina, Pelletan, dichiarò a una delega- 
zione dei marinai della flotta mercanti- 
le di voler presentare alla Camera un di- 
segno di legge sul trattamento dei ma- 
rinai e di voler rimutare la legge esisten- 
te di tal maniera, che i marinai non sa- 
ranno più riguardati quali disertori per 
le assenze illegali al tempo della leva e 
che verranno fatti partecipi del diritto 
delto sciopero. 


L'officiale tedesco arrestato a S. Remo, 


S. REMO 14 (G). Ho potuto interroga- 
re la moglie dell'ufficiale Wessel Hel- 
muth, di cui ieri vi telegrafai l'arresto 
Mi disse essere falso che suo marito ab- 
bia commesso truffe. Però è reo, assieme 
al suo collega Ritz Wolff di aver vendu- 
to piani di fortezze al governo francese 
Fra Germania ed Italia, non essendo 
concessa l'estradizione per reati politici, 
la Polizia tedesca avrebbe inventato la 
truffa per poter farsi consegnare l’uffi- 
ciale. Il Wolff, pedinato da spioni, si la- 
sciò ingannare e condurre ad Erbestad, 
al confine, ove lo arrestarono. I Wessel 
Helmuth, nel 1900, fu arrestato a Nizza, 
ma venne subito rimesso in libertà. Que- 
sti due ufficiali avrebbero avuta relazio- 
ne con Dreyfus. La Germania temerebbe 
che facciano gravi rivelazioni. La moglie 
ritornò a Nizza. 


averti poruwo meuere varia vue pani 


contro di me. 

«Sì, credo ch'ella sia sincera e che 
tremi che la mia vita sia in pericolo; 
effetto del rimorso che prova. 

«Io vado più lontano, io credo che 
ella meriti le circostanze attenuanti; 
eredo che il suo amante ha approfittato 
per perderla, della situazione, e che e- 
gli abbia usato tali mezzi di cui di- 
spone un uomo innamorato e senza 
serupoli per arrivare ai suoi fini. 
‘bbene? 


— Io credo fermamente che Maria@ 


TL PICCOLO 


15 Aprilo 1903 


ROMA 14 (N). A palazzo Braschi, cu 
mi rivolsi per avere nolizie sull'arresli 
dell'ufficiale tedesco a S. Remo, mi dis 
sero di nulla sapere, 


Per il congresso elleno-latino 


ROMA 14 (N). Stamane giunsero oltre 
200 rumeni, tra cui parecchi senatori, 
deputati, magistrati e ufficiali, per parte 
cipare al Congresso elleno-latino. Si tro 
vavano a ‘riceverli il prof. De Guberna- 
lis con il Comitato del Congresso, e mol- 
ti studenti, con la musica, che suonò gli 
inni italiano e rumeno. Vennero scam- 
biati saluti, tra vivi applausi, con discor- 
si improntati alla più calda simpatia. 


I congressisti agricoli a banchetto. 


ROMA 14 (N). A mezzogiorno alle Ter- 
me di Caracalla fu imbandita una cola- 
zione, offerta dal ministro. Baccelli in 
onore dei membri del Congresso d'agri- 
coltura. Il tempo discreto semicoperto fa- 
vorì îl concorso degli invitati cirea 2500. 
Nelle due palestre erano disposte lunghe 
file di tavole ove gli invitati in piedi, op- 
pure a sederé, potevano servirsi di un 
rieco «buffet» freddo e delle più note 
quatità di vini, tutti italiani. Nella secon 
da palestra, presso l'Ercole Farnese, vi 
erano le tayole d'onore di 250 coperti; al 
disopra era tirata ùna grande tela; sulle 
tavole vi erano fiori a profusione e dieci 
vitellini impagliati, dagli zoccoli e dalle 
a dorale, Alle ore 12 gli invitati se- 
no a mensa mentre il concerto mu- 
nicipale suonava gli inni italiano e stra- 
nieri e si lanciavano. oltre 1000. pic- 
cioni. AI centro della tavola d'onore se- 
devano Méline, Baccelli, Cappelli, Bian- 
cheri, Morin, Luzzatti e Besozzi, nume- 
rosi delegati stranieri e parecchi senatori 
e depulati. 

Alla fine del banchetto Baccelli brindò 
‘al re e alla regina, ai congressisti e ai 
popoli affratellati nel culto dell'agricol- 
tura. Il brindisi fu accolto da grandi ap- 
plausi e da grida di «viva il re». L'on. 
Cappelli, fra generali evviva, bevè alla 
salute dei sovrani d'Italia e di tuttii capì 
degli Stati rappresentati al, congress 
Méline ringraziò vivamente Baccelli an- 
the perchè organizzò così bella festa. 
Aggiunse che l'agricoltura italiana mar- 
cia'alla testa di tutti i progressi; lodò 
Luzzatti e gli agricoltori italiani, caloro- 
samente applaudito. Biancheri, applau- 
ditissimo, inneggiò alla fraternità dei 
popoli francese e italiano. Luzzatti ricor- 
dò che le prime parole della libertà ita- 
liana, nel 1847, uscirono dalle 
zioni degli agricoltori. «Agli agricoltori - 
conchiuse - dobbiamo la nostra fortuna» 
(grandi evviva). 


Numerosi arrestia Varsavia. 


LEOPOLI 14 (N). Un giornale locale 
lia da Varsavia che quivi, durante la set- 
fimana' di Pasqua, furono arrestate circa 
150 persone e rinchiuse ‘nella fortezza 
che domina la città. Molte altre persone 
furono arrestate nel governatorato della 
Vistola e poi trasportate in quella fortez- 
Secondo una vèrsione questi arresti 


ebbero stati falli per agitazioni socia- 
liste, secondo un'altra per agitazioni 
panpolacche. 


LA FESTA NAZIONALE SERBA. 
L’assenza dei reali. 


SEMLINO 14 (N). E' molto commenta- 
ta l'assenza dei reali di Serbig dalla fe- 
sta nazionale, che si celebra in memoria 
della liberazione dal giogo turco, E' la 
prima volla che i sovrani non interven- 
gono a questa festa dice che gli uffi- 
ciali volessero fare in questa occasione 
una dimostrazione contro il re per la sua 
intenzione di far proclamare successore 
al trono suo cognato Lunievizza. 

Come già fu detto, ed ora sembra con- 
fermarsi, il recente colpo di stato col 
quale fu mutata la composizione della 
Skupcina e del Senato, non avrebbe 
vuto altro scopo che quello di facil 


e 


al re il modo d'assicurare in via legi- 
slativa al'cognato la successione al 
trono. 


Le dimostrazioni antimagiare in Croazia. 


ZAGABRIA 14 (N). Ieri sera dopo le 
8 si tentò di ripetere le dimostrazioni an- 
tiungheresi; ma gli studenti si astennero 
assolutamente dal parteciparvi. Furono 
frantumate le velrine dei fotografi di Cor- 
te fratelli Varga; inoltre furono frac: 
sate alcune finestre del casino nazion 
le. La polizia e la gendarmeria ristabili- 
rono l'ordine. 


1 cabili marciano su Fes. 


MADRID 14 (B). Secondo un dispaccio 
da Melilla, diciasselte tribù di ‘cabili in- 
sorti avrebbero abbandonato Taza per 
dare l'assalto a Fez. L'insurrezione si 
allarga; la situazione è molto critica. 
Durante il saccheggio del forte Frajana 
avvennero risse sanguinose fra ì morì; 
dieci persone furono uccise e parecchie 
ferite. 

MADRID 14 (N), Un dispaccio ufficiale 
da Melilla dice che il numero dei soldati 
fuggiaschi del sultano colà giunti ascen- 
de a 400. Di questi, 40 sono feriti grave- 
mente. Continuano a giungere altri fug- 
giaschi. Silvela, intervistato, disse che, 
qualora il numero degli stessi continuas- 
se ad aumentare, risulterebbe la neces- 
sità di rimandarli a Tangeri. 


LO SCIOPERO DIBUDAPEST 


BUDAPEST 14 (N). Trecento tramvieri 
scioperanti si recarono dinanzi al pa- 
lazzo del ministero del commercio. I 
ministro ricevette una deputazione com- 
posta di 15 tramyieri. L'udienza durò ol- 
tre un'ora, mentre gli scioperanti stavano 
ad aspettare l'esito perfettamente tran- 
quilli davanti al palazzo, A nome della 
deputazione parlò il capo socialista Lazlo, 
candidato d’avvocatura, il quale presentò 
al ministro un memoriale contenente le 
domande degli scioperanti. 

Il ministro volle essere informato am- 
piamente della situazione, e dichiarò che 


tuarî, necrologi, ringi 


cor. 40, ogni spazio di riga in 
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in d'ora deve dichiarare che il suo in- 


ervento nel conflitto è affatto escluso. 
.0 sciopero è cominciato in periodo sfa- 
orevole, giacchè la disoccupazione at 
valmente ha assunto proporzioni colos 
sali, 


Lo sciopero tipografico di Roma, 


ROMA 14 (N). Si conferma la dimis- 
sione di cinque membri repubblicani del- 
la Camera del lavoro. Il Consiglio della 
lamera si riunirà giovedì, Si' spera di 
accomodare la faccenda, L'«Avanti» dice 
‘he le dimissioni sono ora inopportune 
perchè mettono. nell'imbitrazzo il massi- 
mo istituto operaio, 

Il tipografo Pellaschint, entrato a lavo- 
‘are nello stabilimento Calzone, fu basto- 
nato stanotte da quattro scioperanti, uno 
lei quali fu arrestato. Anche l'operaia 
Teresa Guerri fu percossa da altre don- 
ne scioperanti 

ROMA 14 (N). Nel':comizio odierno te- 
nuto dagli scioperanti tipografi, sì diede 
conto del referendum di ieri. Il Parpagnoli 
fece un lungo discorso scagliandosi con- 
tro Ja stampa che ‘difese gli industriali, 
e glorificando la solidarietà degli sciope- 
ranti. Gomunicò poi che i comitati riti» 
niti propongono agli industriali di c 
dere 9 ore di lavoro, abbandonando la 
questione dei krumiri © della tariffa, «Ve- 
dremo - disse Parpagnoli - se gli indu- 
striali accettano», Il comizio approvò l'o- 
perato dei comitati riuniti 

Oggi sì riunirono i proprietari di tipo- 


grafia per discutere la proposta delle 9 
ore di lavoro, che trovò molti avversari. 
Ma mentre si discuteva, arrivò il sen, Roux 


che rimase a colloquio coi soli membri 
del consiglio ‘lirettivo, e sostenne do- 
versi concedere le 9 ore, che non portano 
aggravio agli industriali e portano inve! 
un lieve sollievo ag i Alla fine del 
colloquio, non potendo smuovere gli ine 
dustriali, Roux rinunciò ad. ulteriori pra» 


Avanti» consiglia gli industriali a 
non abusare del loro momentaneo sue- 
cesso e a non spingere le cose al punto 
che non più ad una lotta economica con- 
dotta in forma civile, dovesse assistore 
la cittadinanza, ma bensì ad uno spetta- 
colo di vendette e di rappresaglie che sa- 
rebbero dolorose per tutti 


Dimostrazioni contro un professore slavo. 


NA 14 (N). Un centinaio di stu- 
serbi fecero ripetutamente delle di- 
mostrazioni sotto l'abitazione del consi. 
aulico Jagic, professore di filolo- 
gia slava all'Università, per protes 
contro certi suoi articoli ostili alla £ 
bia. I dimostranti furono dispersi dalla 
polizia: uno di essi fu arrestato. 


colonia socialista 


Blaricom, 


AMSTERDAM 14 (N). Nelle abitazioni 
amperia della colonia sociali» 
Bia 


nazionale del villaggio di 
ricum scoppiò la scorsa notte un in 
dio, pel quale rimasero distrutte le 
tazioni di due membri della colonia, Un: 
voce, non confermata, dice che l'incen- 
dio fu appiccato dagli abitanti del luo- 
go, irritati dalla propaganda s0 
fatta dai mebri della colonia inte 
nale a favore dei recenti scioperi. 


I FERROVIERIOLANDESI, 

AMSTERDAM 14 (N). I ferrovieri li- 
cenziati in seguito ‘allo sciopero dalle 
due Società ferroviarie, chiesero di es- 
sere reintegrati nei Joro posti 


IL NUOVO SINDACO DI GENOVA. 
NOVA 14 (N), Il 


elesse a sin 
Boraggini, 


G 


onsiglio comunale 
alo Giambattist 
È anziano, con 
voti 43 su 50. votanti. I socialisti depo- 
sero scheda bianca, La Giunta clerica 
dimissionaria dopo la morte del sindaco 
Po: verrà completamente riconfer- 
mata nella seduta prossima 


Per il viaggio di Guglielmo a 
Fioma. ROMA 14 (N). E' qui giunto l'am- 
basciatore Lanza, venuto a prendere ac- 
cordi circa il viaggio dell'imperatore 
Guglielmo a Roma. Il generale Lanza 
conferì in proposito con Morin 

Guglielmina al castello di Loo' 
L'AJA 14 (N). Poichè qui regna ora tran- 
quillità, la regina Guglielmina ed il prin- 
cipe Enrico faranno domani ritorno al 
castello di Loo, dove sabato sarà fe- 
steggiato il genetliaco del principe con- 
sorte colla partecipazione della regina 
madre. La regina ebbe oggi un colloquio 
col ministro della guerra. 

li marito dalla principessa Luisa. 
DRESDA 14 (N). Il «Dresdener Journal» 
reca che il principe ereditario ha lasciato 
Napoli per recarsi a Gardone, ove visi- 
terà il padre prima di tornare a Dresda, 
dove giungerà giovedì. 

Mascagni a Roma. ROMA 14(N). 
Stasera è qui giunto il maestro Mascagni, 
ricevuto alla stazione da molti amici ed 
ammiratori, che gli offersero un ban- 
chetto. 

La morte di un psichiatra. 
MONACO 14 (B). Il professore ordinario 
di psichiatria in questa università, con- 
sigliere sanitario Brunn, è morto oggi. 


FINANZA E COMMERCIO. 


Sospensione dei lavori al Sempione. 


LOSANNA 14 (N). Il traforo del Sem- 
pione verso nord è progredito fino al 
punto più elevato della galleria; ora pe- 
rò sembra molto dubbio che i lavori sia- 
no continuati, perchè fra l'impresa e la 
Federazione elvetica sono sorte delle 
differenze. Per intanto i lavori sono 
stati sospesi e il personale tecnico fu li- 
cenziato. 


I tagliandi della , Nordwestbahn“ 


VIENNA 14 (B). Il consiglio di ammi- 
nistrazione della «Nordwestbahn» deci- 
se di pagare corone 9 per i tagliandi del- 
le azioni di priorità che scadono il 1. lu- 


esaminerà la vertenza con interesse ; però 


PI à della sua 
sata, fa mostra di rentimenti. "Robi 
mi, che prova realmente e, con que- 
sto REA giunge ad imporvisi! 


— E' così che la viscontessa ha po- 
tuto influenzare la tua generosa sen- 
sibilità! 

«Tu sei un uomo di cuore, impres- 
sionabile quanto nobile e buono, ma io 
non lo sono, e non posso essere lo zim- 
bello di mia moglie! 


«Io amavo Maria, forsa Ve» 0. 


glio, e di trasportare le rimanenti cor. 


biezione da opporre vittoriosamente, 
secondo lui, alle teorie del suo amico, 
ma stimò che, nelle condizioni in cui 
questi si trovava, era meglio, riman- 
darle ad altra volta. 

Ma il visconte non l'intendeva così 
voleva combattere fino alla fine, nell’ 
nimo del suo amico, le opinioni che 
costui sì era formato sul fatto, e pro- 
vava il bisogno imperioso di discutere 
con esso. 

Si sarebbe detto, che, discutendo, e- 
segpendo le ragioni che lo facevano a- 


LE INSERZIONI sì conteggiano a righe da 7 
alte m.m. 2*%s. Prezzo per ogni spazio di. riga 
industriali cent. 32 - comunicati, 
nenti, ecc, cor, 
Informazioni del pubblico (riservata 


punti, larghe 64 millimetri, 
vvisi di commercio 6 
avvisi teatrali e ® finanziari, avvisi mor 
1; - în cronaca, nella rubricaz 
l'adesione redazionale), fino a 5 righe 
più corone 4 — Pagamenti anticipati. 


100.888 a conto nuovo. 
azioni lett. B, che scadono il 1. luglio; 
verranno liquidati con cor, 21 e il res 
sto, di cor, 180,487 si trasporlerà a conto 
nuovo, 


Lo scandalo al mininistero rumeno 
delle finanze. 


T 14 (N). In seguito alle 
ie delle truffe nelle estrazioni della 
rendita. rumena, nelle; quali. sono com* 
promessi anche Sturdza © l'ex ministro 
Pallade, si è dimess » Pictorianu, 
segretario «generale del delle 
finanze. Questi aveva fentato di seagio» 
nare il’ ministro Pallade, dicendo di a- 
vere ordinato per iniziativa propria che 
nelle estrazioni della rendita rumena del 


I tagliandi delle 


1901 si ricorresse alle medesime mani= 
polazioni fraudolente, che erano state 
già usate nel 1887 per ordine di Sturd- 


affinch 
glietti pos 
na Nifon. 


venissero sorteggiati i bi- 
ieduti dalla fondazione rume= 


Cronaca PER TeLearAFO 


Soldato neciso perchè non salutò 
un nfficialetto. 
ESSEN 14 (N), Nella notte 
l'allievo di marina Missener, 
vava qui in licenza, s'imbattè 


di Pasqua, 
che si tro= 
con l'arti= 


gliere, pure. in licenza, Hartmann, che 
era accompagnato da un borghese. Co- 
stui non salutò l'allievo, perchè non a- 
veva osservato il suo grado, in seguito 
all'oscurità; lo Hùssener gli ordinò di se» 
guirlo alla polizia. L'artigliere ubbidt, 
ma nelle vicinanze del tribunale provin= 


L'allievo lo rin 
a gli inferse pri» 
schiena, poi nel petto, 
terra e morì dopo al- 
cuni minuti, L'allievo dichiarò ni bor- 
ghesi accorsi, senza mostrare il bonchè 
minimo pentimento, di avere ucciso il 
soldato, perchè gli aveva fatto opposizio- 
ne, ma ci sono testimoni i quali smen- 
liscono recisamente le sue, asserzioni. 
L'ucciso era figlio del proprietario della 
albergo «Alla città di Berlino», uno det 
più stimati cittadini di Essen. La vitti- 
ma è descritta come un giovane sem- 
plice e pacifico e come un bravo soldato. 
L'uccisore ha' appena 19 anni 


ciale si diede alla fuga 
corse e con Ja sua da 
ma un colpo nel 
L'artigliere cadd 


Triplice disgrazia a Graz. 


GRAZ 14 (N). Oggi, verso me 
domestico, tal Borniko, dopo aver bollito 
della vernice per il pavimento voleva 
versarla in un recipiente di ferro per raf- 
freddarla. Ma la vernic ccese ed ogli 
riportò delle terribili ustioni alle mani, 
In quel momento va in cucina la 
sua padrona di c avendo ur- 
vernice, 
viso ed 


odi un 


riportò pure delle gravi ustioni 
al bra 
Mentre ac 


seconda dis» 
grazia compar ione della sì- 
gnora tale Freiwald, volontario d'un an- 
no, il quale rimase talmente ‘impressio» 
nato del.caso veduto, che corse alla fine- 
stra e si gettò nel cortile dall'altezza di' 
due piani, Fu.raccolto privo di sensi ed m 
quanto pare con gravi lesioni interne. St 
dispera di salvarlo. L'infelice soldato fu 
trasportato all'ospedale militare; ed il 
Borniko all'ospedale generale 


Campanaro anlisocialista. 


SAVONA 14 (N), Nel pomeriggio i 803, 
cialisti Calda, Garibaldi e Campolonghi 
si recarono a Legino per parlare a favore 
della candidatura del socialista  Mom- 
bello. La conferenza si doveva tenere 
sulla piazza dinanzi la chiesa. Ma appe- 
na cominciarono i discorsi, il sagrestano 
cominciò a suonare le campane a distes 
per impedire alla folla di udire ciò che 
dice Il pubblico cominciò a tumul- 
tuare urlando fischiando; poi volò qual- 
che sasso contro la chiesa e infine i più 
arditi sfondarono la porta del campanile 
e tagliarono le corde delle campane. Ins 
tervennero guardie e carabinieri 


Vittime dei monti. 

VIENNA. 14 (N). Sei soci della società! 
di alpinisti Voitsthaler in ero do- 
monica matlina una escursione sul Hoch- 
schwab. Tre di essi dopo una marcia di 


nove ore, resa molto malagevole dalla 
neve, tornarono a Vienna; gli “altri tre, 
fra i quali il presidente della Società, 


continuarono l'ascensione malgrado la 
violenta bufera di neve, Finora non sì è 
più avuto alcuna notizia di loro 


La Linda Murri ammalata. 
BOLOGNA 14 (N). Mentre in questi ul- 
timi tempi le condizioni di salute del 
Naldi sono andate migliorando, si sono 
aggravate invece quelle della Linda Mur- 


ri così da rendersi ario un con- 
sulto. Al giudice istruttore Stanzani fu 
perciò presentata una lisia con alcuni 
nomi di medici ed egli sc quel- 
lo del chiarissimo dott. Giovanni Vitali, 
direttore della casa di salute Villa Ro. 


I dottori Vitali e Gotti, col giudice Slan- 
zani, si recarono alle carceri di San Gio- 
vanni în Monte, insieme al segretario e si 
condussero nella cella della Linda, cui 
il dottor Vitali, udita la relazione del me- 
dico delle carceri, rivolse numerose do- 
mande. Terminato questo interrogatorio 
sui sintomi della malattia, il dottor Vi- 
tali se di visitare l'inferma, che gli 
fu concesso. Allora il segretario delle 
carceri si allontanò, Ma essendosi rifiuta- 
to di fare altrettanto l'avv. Stanzani, il 


dottor Vitali sì ritirò senza aver poluto 
adempiere il suo dovere. Naturalmente la 
Linda dovrà essere visilata. Il suo aspe 


to apparentemente è buono, anche per 
la contessa Bonmartini è ingrass 
il suo stato di salute è cattivo © 
affetta da nefrite, complicata da altri ma- 
lanni. 

Il secondo processo Palizzolo. 


FIRENZE 14 (N). Il sostituto procura- 
tore generale Pescatore, intervistato og- 
gi, ha confermato di aver declinato l'in- 
carico di sostenere la pubblica 
nel processo Palizzolo. Disse di a 
to ciò perchè fu a Palermo dipendente 


del procuratore generale Cosenza al tem- 


Filo, è rispose? 
Chiacchieriamo. 
ghiera 
Grazie - foce il visconte serrando 
la mano dell'amico. 

Dopo un po' di silenzio, riprese: 
Vedi, mio caro Roberto, tu non 
potrai giudicare le cose altrimenti che 
allorchè conoscerai meglio i fatti. Vi 
è cosa che tu ignori e che io;debbo 
apprenderti. Chi sa che, quando li n- 
vrò tutto detto, tu non ti metta. dette 
mia parte? 


Io cedo alla tva 
pi 
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po dell'istruttoria. Per il resto il Pesca- 
tore si chiuse nel massimo riserbo. 

Il processo è ora studiato dal sostitu- 
to procuratore generale Fourtes, che s0- 
sterrà l'accusa. 


Le feste gimnastiche a Marsiglia. 


MARSIGLIA 14 (N). Oggi, al Gran Tea- 
tro Municipale vi fu la solenne distribu- 
zione deiî premi ai vincitori delle gare 
nel concorso federale di ginnastica. Tut- 
te le squadre italiane ottennero corone. 
1 delegati esteri, specialmente gli ita- 
liani, furono festeggiatissimi. 

MARSIGLIA 14 (N). Jersera la Società 
italiana di beneficenza diede un ricevi- 
mento in onore dei ginnasti italiani. 
Parlarono applauditissimi il console ge- 
nerale Carcano, il presidente Allatini e 
Ballerini. La festa patriottica riuscì cor- 
dialissima. 


Incendio pericoloso. 


GRAZ 14 (N). Stasera verso Je 5 e mez- 
zo, nella cantina della drogheria Axmann 
che si trova nell'interno del palazzo mu- 
icipale, scoppiò un incendio che avrebbe 
potuto avere gravissime conseguenze, 
trovandosi nella cantina considerevoli 
quantità di benzina e di materie esplosi- 
ve. Il fuoco si era sviluppato in seguito 
alla (combustione di una soluzione di 
fosforo. 1 pompieri subito accorsi dura- 
rono grande fatica ad entrare nella can- 
tina, donde appena entrati, estrassero la 
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L’ seporimento. 


Il giornalistà narra: A questo punto il 
mio interesse per lo strano americano 
era cresciuto a mille doppi. La serietà del 
suo-discorrere,. la mancanza assoluta di 
ogni: ciarlataneria e gli accenni a base 
scientifica nelle sue argomentazioni mi 
indussero ad acceltare la prova di una 
corsa attraverso. Londra nelle condizioni 
proposte. Con una comitiva di amici mi 
recai dunque in carrozza a Baltersea, do- 
ve avevamo il «rendez-vous» col miste- 
rioso Ahrensmeyer. Entrammo in un ho- 
tel, in una stanza del quale lasciammo 
sotto buona custodia il nostro americano. 
Noi intanto, saliti in carrozza, partim- 
mo al gran trotto con tutta la velocità 
permessa dai regolamenti di polizia. 

Ci dirigemmo per Oakley-street attra- 
yersammo l’Albert Bridge affollatissimo, 
e giunti al parco di Battersea, vi facem- 
me vari giri in tutti i sensì e poi ritornam- 
mo all'hotel. Trovammo l’Ahrensmeyer 
seduto nella stessa posizione in cui ]’ 
vevamo lasciato alla partenza, e gli ami 
ci che.lo avevano sorvegliato ci assicu- 
rarono che non si era mai mosso. In 
ogni caso non avrebbe potuto in nessun 
modo sapere il percorso che avevano 
seguito, 

AJ nostro giungere era in uno stato di 
grande eccitazione nervosa, Lo bendam- 
mo tosto a più doppi con una fascia nera, 
in modo da assicurarci che non potava 


botte di fosforo ardente. Il lavoro di spe-|vedere assolutamente nulla e lo condu- 
gnimento potè poi essere condotto rapi-|cemmo senz'altro alla vettura che ci at- 
( 


AI gran trotto attraverso le vie di Londra 
gogli occhi bendati, rifacendo ill cammino 
di un altro, senza conoscerlo, 


Nei clubs; nei salotti e per le strade 
di Londra non si parla in questi giorni 
che dell'arrivo di un misterioso ameri- 
cano, certo Ahrensmeyer, del quale si rac- 
contano cose meravigliose; fra altro che 
egli sappia guidare, con gli occhi stretta- 
mente bendati, una pariglia di cavalli 
attraverso le più popolose vie di Londra, 
seguendo strettamente il cammino per- 
corso qualche momento prima, da un’al- 
tra carrozza. 

Un redattore delle «Daily News» volle 
sìncerarsi se si tratti ‘di ùn ciarlata- 
no o di un individuo dotato realmente 
di qualità straordinarîe e sì recò ad intar- 

istare V'Anrensmeyer, 


Un’intorvista. 


— Sono venulo - disse il giornalista - 
per domandarvi qualche spiegazione ri 
guardo alle strane facoltà che vi si attri- 


tendeva e che non era quella che avevamo 


adoperata nel nostro giro. Appena a cas- 
setto prese le redini; le mani gli tremava- 


no come in un accesso di febbre. Dap- 


prima restò indeciso per qualche tempo 
e partì nella direzione opposta ‘a questa, 
ma subito dopo, con un violento strappo 
alle redini, fece voltare i cavalli. e partì 
al trotto serrato nella direzione esatta, 
guidando con tale sicurezza come se a- 
vesse visto perfettamente e fosse un per- 
fetto «cabman», 

Prima di partire l’Ahrensmeyer, aveva 
collocato intorno alla sua fronte un filo 
di rame che scendeva per circa due me- 
tri nell'interno nella vettura. Tutti noi 
dovevamo appoggiare leggermente le ma- 
ni a questo filo concentrando il nostro 
pensiero sulla strada da percorrere. Que- 
sta circostanza può forse spiegare agli 
scienziati come 1’ Ahrensmeyer facasse 
per conoscere la strada che doveva se- 
guire, Ciò però che è più difficile a spie 
garsi è come lo stesso guidatore potesse 
evitare gli omnibus, le carrozze, gli auto- 
mobili, le biciclette e tutti gli innumere- 
voli veicoli che attraversano ad ogni i- 
stante le vie di Londra, 

Straordinario è pure il fatto che PAh- 


soetticismo del profani 


uno scienziato ci diceva; 

— FP forse colpa dei dotti, che troppo 
di sovente sdegnano di scendere dalle 
altezze dove si aggirano con il pensiero, 
a spezzare al volgo profano il pane della 
scienza; o di questa grande lotta dellà 
vita che ci trascina come un turbine 
incessante e assorbe tutte le nostre ener- 
gie fisiche e intellettuali; o di altre ra- 
gioni ancora; certo è che dal popolo - e 
insieme dalle ‘classi medie - si conside- 
rano la scienza e gli istituti scientifici 
per un aspetto che non è il giusto. S'odo- 
no proferire i giudizi più disparati e più 
erronei-con una sicurezza la quale deri- 
va esclusivamente dall’imperfetta cogni- 
zione delle cose. 

Non ci desta meraviglia l'udir di. co- 
siffatti dialoghi, a proposito della stazi9- 
ne zoologica di S. Andrea. 

— Ma a che cosa serve, veramente ? 
— Vi si allevano animali rari, 
— Ma chel Si raceolgono pesci e pian- 
te e si mandano al museo di Vienna, 
E spesse volte, nella notte serena, le 
sartine che cercano nel silenzio dei viali 
di S. Andrea il mistero sacro agli amori, 
volgendo lo sguardo alle finestre ancora 
illuminate della stazione zoologica, pen- 
sano allo scienziato, chino sul tavolo di 
lavoro, dove la. sera lo ‘lascia \e Valba 
lo ritrova, e mormorano all'amico: Vedi; 
mentre noi scherziamo e ridiamo e fol- 
leggiamo; v'è lassù un povero diavolo 
che perde le sue notti.... nello scoprire a- 
nimali e piante sinora. sconosciute, 
Se fosse precisamente così; se_il natu- 
ralista nonad altro tendesse che ad ar- 
ricchire le raccolte e i musei di nuovi e- 
semplari, meschino sarebbe. .il com- 
pite. della. scienza e lo zoologo so- 
miglierebbe di soverchio a quegli o- 
riginali che . perdono il tempo a col- 
lezionare pipe e bottoni. Ma la zoologia 
è tutt'altra cosa: il suo fine è troppo di- 
verso e molto più alto; grazie ad essa, e 
al complesso delle scienze naturali, la 
civiltà potè avere fondamenta incrollabi- 
li e sorse il maestoso tempio dell'umano 
progresso. 
Ma i profani incalzano? 
— Avranno ragione gli scienziati; ma 
ci spieghino almeno quale utile ritraggano 
dalle loro raccolte e dal loro studio assi- 
duo degli insetti e dei loro organi micro- 
scopici?Non son forse gli insetti formati 
su per giù come gli altri animali, anzi 
inferiori agli altri animali? Perchè dun- 
que buttar via tempo e danaro in cotali 
ricerche? 

Lo risposte dei dotti, 
Gli scienziati rispondono: 


— Ne .viene invece molto bene all'uo- 
mo Eccovi un esempio, L’illustre medico 
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ci: vi si trovanò non solo gabinetti bota- 
nici e zoologici, ma benanco laboratori 
per i fisiologi e i chimici. G’inservienti 
sono esercitati alla pesca, e diretti da 
tecnici esperti, portano cgni giorno agli 
studiosi gli.esemplari o gli organismi di 
cui abbisognano nelle loro osservazioni. 
Se poi glî scienziati vogliono raccogliere 
utili esperienze all'aperto, vi sono a loro 
disposizione barche a vela od a vapore. 


Vivai, pesca e piscicoltura. 


Nella stazione vi sono vivai dove 
gli esemplari della flora e della. fauna 
marina son tenuti vivi mediante continue 
correnti d’acqua e una perenne aerifica- 
zione, Alla stazione zoologica di Trieste 
si studia anche la piscicoltura e i sistemi 
di pesca. Essa ‘è la terza di Europa în 
quanto ‘al tempo della sua istituzione; 
moltre altre, circa quaranta, furono fon- 
date più tardi. Oggidì vi sono istituti con- 
simili in tutt'i paesi litoranei di Europa. 
dal Mar bianco alle rive del Mediterra- 
neo; gli americani e î giapponesi segui- 
rono ‘l'esempio dell'Europa; lo seguî- 
rono pure le colonie civili dell'Australia 
e dell’Africa. 

La stazione zoologica di Trieste fu 
la prima ele in pari tempo fosse scuola 
dove ‘î naturalisti potevano, in primave- 
ra - verso Pasqua - e in aufunho, studia- 
rela flora e la fauna marina. L'America 
e ultimamente la Svezia la presero per 
questo riguardo a modello. 

I frequentatori della stazione triestina 
crescono di anno in anno. Nel 1902 la 
visitarono e vi lavorarono 5£ naturali- 
sti, cioè 9 di più che nell’anno preceden- 
te. Inoltre essa fornisce in misura non 
raggiunta ancora da verun'altra stazione 
d’Furopa, le università dell'interno e 
dell’estero, di animali vivi o conservati: 
nell'anno scorso fecé 250 spedizioni, di 
cui 67 all’estero. Le ‘spedizioni sono fat- 
te gratuitamente, e i naturalisti che ven- 
gono a studiare nella stazione non han- 
no spesa di sorta: la scienza non è un 
negozio. 


Sc'enziati ed artisti. 


Gli scienziati come gli artisti non met- 
tono ad interesse il risultato dei proprii 
studi e le opere del proprio ingegno: se 
aceeltano regali lo fanno solo affine di 
poter regalare a loro . volta, ancora e 
sempre. E tutti insieme, questi lavoratori 
del pensiero, hanno molta somiglianza, 
vuoi perchè gli uni e gli altri sono ta- 
gliati, di necessità se non d'indole, alla 
«bohème»; vuoi perchè gli uni e gli al- 
trì impiegano fosforo e tempo nella per- 
secuzione di un supremo ideale di bel- 
lezza e di verità. 

E forse un giorno le stazioni zoologi- 
che, poste alle verdi rive che il mare ba- 


to corpo accorrano'tarto più numerosi, 
compatti e vigilanti; quanto maggiore è il 
pericolo che altri elettori sieno caduti 
inconsapevoli vittime delle frodi. avver- 
sarie. 

Vigilanti e compatti! 

Le schede falsificate nei nomi e nei 
cognomi, sono diffuse ancor sempre in 
gran numero. persuadano gli elettori 
coi proprî occhi, altentamente, che ogni 
singolo nome dei candidati corrisponda, 
lettera per lettera, alla lista che ripub- 
blichiamo : 

Barison Antonio 
Baschiera Rodolfo 
Benussi Giorgio A. G. 
Bernardino Lorenzo 
Bratos Michele 

Comel Erminio 

Cumar Giacomo 
Rascovich Edgardo 
Sandrinelli avv. Scipione” 
Spadoni dott. Ernesto 
Venezian avv. Felice 
Zanuttig Giacomo 

Numerosi, vigilanti, compattil Queste 
tre parole rivolgiamo ancora una volta a 
quanti elettori del IV corpo non hanno 
peranca votato. Accorrano numerosi alle 
ume, - vigilanti contro gli inganni depon- 
zano le loro schede, - compatti dieno i 
loro voti ai candidati del paese. Nessuno 
col mancare al suo dovere di cittadino, 
rinunzi. alla eompiacenza ‘che’. sentirà 
questa sera ogni elettore per aver coope- 
rato col suo voto a dare alla ciltà che si- 
cura l’attende, la;affermazione solenne, - 
esempio ed augurio agli altri collegi! 


ELETTORI DEL III CORPOT 


Nelle passate elezioni, fino a quel 
memorabile 1897, nel quale voi affer- 
maste per sempre la vostra.cosciente 
indipendenza, il III sorpo elettazale fu 
costantemente oggetto cellesdusinghe, 
delle pressioni e delle intimaidazioni 
di un partito, che, mutando di nome o- 
gni tre anni, tentava, ad ogni rinnova- 
mento del Consiglio cittadino, di pro- 
cacciare per mezzo vostro una risur- 
rezione delle tendenze reazionarie. 

Da quali premesse traevano costoro 
l'illusione che, per il solo fine di con- 
trariare le aspirazioni del paese, pro- 
prio voi, - elettori di quel collegio, che 
fu definito «dell’intelligenza», - foste 
per essere ad ogni occasione disposti 
a rinnegare le vostre origini, a _soffo- 
care ogni sentimento, a soccorrere del 
vostro voto quei. tentativi e quelle 
trame, che hanno eontro di sè, in tut- 
ta Europa, î rappresentanti della cul- 
tura e del lavoro? 

Voi, sia che, figli del paese, diate 


S. Benedetto 


tato appoggio del 


t ppo, ( Governo, voleva 
imporsi ai vostri 


suffragi, voi siede 
tenuti dagli avversari per tali, da 
voler far servo il vostro. voto non 
più dello Stato, non più di un partito, 
ma di una privata famiglia, il cui tapo, 
dopo aver seminato zizzania ‘e sparso 
calunnie-e malafede tra-i suoi consen 
zienti, a voi fa appello, perchè il wo 
stro dritto di elettori cediate alla sun 
vendetta, ed alla insaziata sua ambi- 
zione pieghiate la vostra fierezza. 

Elettori del III corpo! 

Avete veduto, da un lato, l’opera di 
propaganda che una società politica, 
non palesal finora che in un solo 
individuo, ha compiuto in un biennio 
d’esistenza. Estranea ad ogni attività 
cittadina, non altro ha fatto che, a 
mezzo de’ suoi organi, ammorbare 
il. paese di vituperio e di calunnia; 
senza principii e senza programma, ha 
posto solo nell’odio, nell’invidia e nel 
l'ira, il seme a quella messe che, ma- 
turata nel fango, vorrebbe oggi, per 
mezzo vostro, raccogliere. Portate î 
deboli strumenti di cotesti odiatori, di 
cotesti invidiosi, di cotesti irabondi 
in Consiglio, e la rappresentanza cit- 
tadina, cessato ogni fecondo lavoro, 
sarà fatta teatro di continua battaglia. 

Avete veduto, d'altro lato, il partito 
liberale-nazionale al lavoro: difendere 
e diffondere i suoi principii apertamen- 
te, con dignità e con decoro; promuo- 
vere ogni sorta d’istituzioni e d’opere 
pubbliche; provvedere all'incremento 
d'ogni. categoria d’interessi collettivi, 
far fiorire, con la saggezza della ge 
stione, la industria municipale. Non 
vi diciamo che il Consiglio cittadino 
abbia fatto miracoli, ma la onesta e 
feconda sua operosità, svoltasi giorno 
per-giorno innanzi ai vostri occhi, vi 
ha dato eol fatto affidamento che la 
sua*compagine omogenea, il moderno 
spirito che lo informa, la lealtà dei fini 
che il suo partito persegue, sono sicure 
premesse di sana e vigorosa attività. 

Elettori del III corpo! 

A quelli fra di voi che sono citta 
dini di questa terra, e a quei molti, 
che, venuti da altro luogo, amano Trie 
ste quale patria di elezione, noi dicit 
mo: Per l'onore della patria! 

A quelli che, tuttora estranei con 
l'animo alle cose nostre, non abbiano 
dal sentimento impulso a difendere 
pur essi il carattere e il decoro della 
città, chiediamo: Fate quel che vor 
reste fatto per voi, se nelle patrie vo- 
stre, il partito. che impersona le aspira- 
zioni del paese fosse insidiato da una 
congrega di ambiziosi, che per isna- 
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esuero tati): Fenomeni. psichici, hango the fi ademipnletà PO een nelogion [doveva posiar-eGn;BB ua intero;Jabgne | satebie gii (rita ivo coito queslo cor specie vi farebbero grazia di 1 elettori “avevano deposto 18 <iorai6 e TAR 
esercitalo sempre un gran fascino su di (noi, a proNOSio Aia necistiwita |0ri0: appena con l'siluzione delle sta- | o, pereliò ‘esso non da il sulirazio cle e blandizie e, rinunciando pure a pres-|da». Senonchè era' poi costretto ad ag. È meno 
2314f pa DUO ASTI fat l'ancietà per: l'esplorazione scientifica del-| ini biologiche, dixcui la prima sorse a |alle idee di libertà, di nazionalità, di pro-| SIONI, si SISOLeEI lontani dal terzo | giungere che «alle 3 del pomeriggio il tò- Dec 
16%,2 b IURIO Lal UIGe 4 ci pa dgr a) falle) ci gli Î icer- corpo, co el ei 5 sì @ > del'va 1 Fà 219» è 
pletimente bendato è un semplice esperi- [l'Adriatico vuole, infondere novello svi- Napoli, città sacra agli zoologi, le ricer- | gresso. ; corpo comp] etamente astenendosi, co-|tale dei votanti era di 1242» e a dedurre tomben 
nto che io considero puramente come | luppo, La risposta alla domanda, è il più che divennero più agevoli e gli studi na-|} Gli avversari hanno messo in opera| me hanno fatto per il quarto collegio, | da ciò che «il maggior concorso vi fa due an 
iii) Misbitte controllabile per pro-|delle volle uno sgranar d'occhi in cui è | turali ebbere novello rifiorimento. manovre fraudolente per intorbidare lo|dal portarvi candidature. quindi dale 12 alle 3 del pomeriggio», placida 
vare agli scettici, che: io possiedo certe |una nuova interrogazione o piuttosto un|' Levodierne stazioni zoologiche - e| specchio della elezione nel quale luci-| Ebbene: voi che ron cedeste e| Ora è vero precisamente il contrario, lig, Va! 
TOT ARNO, e o di iprslonto scetticismo, A proposito | quella di Trieste non ultima - sono isti- damente deve riflettersi Ja coscienza dei| mon pic ‘gaste neanche allorquando |L'affluerniza degli elettori fu viva e confi- venerar 
SOTA TA 3 Pata sto tuite sulla base di rigidi criteri scientifi- | cittadini? Ebbene: gli elettori del quar-{un partito politico, forte  dell’osten-|nua fin dalle prime ore, tanto che alle La b 
e a —————_____—— 
pe cdl °_° —| —————————————€—<< | — - a ns ; 3 - - ‘e iii avrebbe 
DUPLICE FIAMMA Invano aveva tentato di avere infer- rilesse ancora più ‘attentamente che — Mettiamo in ordine i nostri affari|rieco del quartiere. Voglio che sia tutto Uicola Fauverot, nato nel fango, non non po! 
on$ aid vi ir-| mai. «nel silenzio del suo gabinetto» | e poi corichiamoci. specchi, che risplenda, che i clienti vi| avendo alcuno che si occupasse di l gliata v 
mazioni, nessuno aveva potuto forni RISI h. 3 : e È V: D passe. 
PI Ra Matos gliene. Aveva cercato di vedere Bian- come egli diceva ridendo. Tolse dalla tasca dei calzoni un maz-|si succedano senza tregua dalla matti-|non avendo ricevuto che cattivi esem- fin dall 


Oh! egli non aveva cercato d'indovi- 
nare in che cosa potrebbe essere utile 
alla Bianchina, si era trovato all’ora 
indicata all'appuntamento che ella gli 
aveva dato. 

Ah! la Bianchina, che posava da 
gran dama, e che affettava di non ram- 
mentarsi più che aveva un fratello alla 

Saint-Ouen, dove piccina ave- 

ascinato i suoi zoccoli a piedi nu- 

di, la Bianchina lo aveva fatto chiama- 

re: la Bianchina aveva bisogno di lui! 
Affare buono! 

Tutto contento aveva pensato che ne 
avrebbe avuto un grosso gnadagno. 

Davvero cadeva a picco giacchè na- 


ca, ma era stato condannato alla por 

L'elegante sorella non si curava day 
vero di invitarlo alle sue serate mon- 
dane. 

Spesso Fauverot aveva detto in tono 
di scherno: Ai nostri tempi non si co- 
noscono più i sentimenti di fami- 
glial 

In fondo trovava che Bianca non a- 
veva torto. In questo basso mondo cia- 
scuno deve lavorare per str 

Fauverot, dopo vuotato il suo bicchie- 
re lo posò sulla tavola, e riaccese la 
pipa che si era spenta mentre beveva 
il liquore a piccoli sorsi. Poi pensò a 
quanto era accaduto il giorno innanzi 
al palazzo del parco Monceau, pensò 


Poi continuò il monologo nel suo 
gergo canagliesco: 
Come.birbonata è abbastanza riu- 
scita; Mesnars ha un «ciuffo» senza 
pari - mormorò. 

«Il «trucco» immaginato da mia so- 
rella è riuscito. 

«Perchè ella lo ha. organizzato? Ne 
dubito, ma bisogna che ne sia si 
curo. 


«Questione di tempo. Prima di un 
mese saprò a che. attenermi esatta- 
mente. 

«Voglio conoscere il fondo delle co- 
se. Ho un’idea che mi servirà. 

Sogghignò, poi, dopo- avere lanciato 


zo di chiavi, ed aprì il suo secretaire, 
di cui il piano superiore si abbassò sco- 
prendo i cassetti interni del mobile. 

Nel cassetto di mezzo egli prese un 
piccolo sacco di cuoio rosso, che aprì e 
posò sul piano del secretaire che, ab- 
bassato, formava scrivania. 

Poi dalla tasca tolse ancora una 
grossa borsa di pelle da cui prese i bi- 
glietti di banca che Bianca avevagli 
dato, e il guadagno fatto nella giornata 
al negozio. 

Allineò 
a lui. 

— Cinquecento settartaquattro lire 
e ottantacinque centesimi - fece egli 
dopo avere contato il danaro. - Settan- 


tutto sulla tavola dinanzi 


na alla sera, e che quattro garzoni non 
bastino a servirli. 

«E' il mio sogno veder il mio spac- 
cio alla barriera, schic quanto i mi- 
gliori negozi dei boulevard, e vedere, 
un giorno mio figlio Gustavo, succes- 
sore di suo padre, servire i clienti. 

«Prender una vecchia serva che mi 
cucinerà dei buoni pranzi, mi farò no- 
minare membro del Consiglio munici- 
pale del comune, e chi sa? forse anche 
sindaco. Sarà chie! Io, antico operaio, 
figlio di un cenciaiuolo della via della 
Rivolta diverrò un «signore», «grazie 
alla mia intelligenza e al mio lavoro». 


Per la potenza dell'immaginazione, 


pi. era diventato per forza, quel che 
era; un individuo depravato in tullo 
il senso della parola. 

Egli dicevasi she, in un’epoca in cui 
il danaro è tutto, bisogna saperlo gua 
dagnare con qualunque mezzo, basta 
essere abbastanza destri per rimanere 
al riparo delle sorprese dei signori 
gendarmi 

La vita è una lotta perpetua, da cui 
i più arditi e i più birbanti sorlono 
trionfatori 

= Sì, sì, il mio sogno si realizzerà+ 
mormorò. - Attendevo un'occasione, la 
tengo, e non la lascerò fuggire. 

Dopo aver fatto sdrucciolare i dena 
ri, nel suo sacco, ne tirò fuori un por: 


vigava in cattive acque. alla visista fatta a Bianca, e infine al- culpa imenta un getto di saliva; ti-| taquattro franchi e diciassette soldi di| Fauverot aveva veduto un momento il|tafoglio. Tolse dal portafoglio una 
Tl commercio andava male, non per| l’incontro colla mamma Godeau eo f È Ta incasso, al giorno d’oggi è molto. Par-|suo sogno realizzato e sorrideva alla grande busta non sigillata. È I 
mancanza di clienti, ma perchè vi era|. — Gli affari camminano bene! -di — Eppoi, sono il capo di famiglia e.| latemi del caldo. deri visione incantevole, felice e soddi-| — Mio tesoro - riprese sogghignan- gian co) 
troppa concorrenza nella partita. - Mi sembra di aver preso un buon |debbo vegliare su mia sorella. «Più si ha caldo e più si beve. Pec-| fatto. do. se ho veduto chiaro nel giuoco di zini cor 
Sì, sì, la chiamata della Bianchina| numero alla lotteria, e che guadagnerò | _ «Cinquecento lire! Grazie del favore. cato che la canicola non duri tutto| sì, Fauverot era ambizioso, ed era madamigella Bianca, ecco una carta ne: ger 
cadeva a picco. La signorina era ben |sicuramente un premio, Forse un gran|Va, piccola fraschetta, va. E’ probabile| l'anno! 3 uomo da tutto tentare per raggiungere | ©he varrà assai, un giorno. > Pietro 4 
fornita! premio. Si vedrà. Al bisogno ci aiute- che tu guadagnerai grazie al «trucco»| Il piccolo sacco che aveva preso dal il sio ‘Arie: Aprì la busta e con cura infinita ne l'Orfano 
Benchè le relazioni tra fratello e s0-|remo. in cui t'ho prestato il mio «concorso» secretaire conteneva anch'esso dei quat- Egli, bisogn dergli Pegi tolse una quarantina di frammenti di Per o 
rellà fossero poco strette, Nicola di Savò dalla tasca un giornale della| centinaia di migliaia di franchi e ti fi-|trini, che Fauverot contò. a Pr trat Î alc È uo a giu-|carta, che pose delicatamente dinanzi sig. Vir 
quando in quando si occupava di lei | sera, lo stesso che il signor Sigilberto | Sur di pagarmi in moneta di stagno?| 1— Cinquantotto franchi ed otto soldi TI foro dida ia poi gia ao - Mfeto cenzo ( 
e riceveva sue nuove, sapeva che aveva | Donadieu aveva rimesso alla «Dama|Nicola non è così bestia. come forse|- disse - Con i cinquecento franchi sedeva Sil edudanoDiù fio. nio di. Poi ghignando di nuovo, aggiunsdì fondo. Gi 
un palazzo, carrozze; cavalli, servi. Aht| Bionda» e che conteneva il racconto |semra e riderà bene chi riderà l’ulti-| della sorellina ho in tutto seicentotren- EURO pih TELO Doha e, più «di- A Per 
ella aveva fatto rapidamente il suo particolareggiato del «dramma del par-| mo. L'ultimo sarò io. tatrè lire e venticinque centesimi. Ma|* ; PIU: ae Ù i) i (Continua) Enriche 
cammino. co Monceau». Le tre dopo la mezzanotte suonaro-|questo è niente. Essi faranno dei fi-| Ammirava suo figlio che gli rasso- \ Levi co 
Sul suo conto del resto egli non co-| Egli aveva già letto più volte l’arti- orologio vicino. Fauverot si|gliuoli. Bisogna che prima di sei mesi| migliava in modo straordinario e che Treves, 
nosceva nulla di preciso. solo relativo al suddetto dramma; lo CH il negozio di Nicola Fauverot sia il più] era sì furbo e spiritoso. cfr 
i i Fl 
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IL PICCOLO. nage. LIL 15 


8% avevano votato 135 elettori; alle 9. 
190 e alle 10 il numero di 200 era di gran 
lunga sorpassato. Alle 11 avevano votato 
512 e allo scoccare del mezzogiorno il 
numero delle schede deposte era di 870, 
L’affivenza rallentò, invece, alquanto 
dalle 12 alle 2 - che sono le ore nelle 
quali, generalmente, a Trieste si pran- 


za - e riprese vivissima alle 2, per conti- 
Nuare ininterrotta fino all'ora di chiu 
sura. Alle Bi votanti erano 1212; alle 


votazione si chiudeva col bel numero 
1382. Votarono dunque, in media, 172 
elettori all'ora 

Questa la risposta degli elettori triesti- 
ni al citato ufficioso-rossettiano della 
sera, il quale pur ieri s'adornava di una 
delle più ineffabili corbellerie che abbia 
mai stampate, e cioè che «in poche città 
come ‘Trieste è così grande il numero dei 
neghittosi in fatto di elezioni, e lo prova 
la sproporzione fra il numero degli aventi 
diritto al voto ed i votanti», 

Ma da dove è uscito costui?] 

À 


) 


La cronaca della giornata è sempli 
cissima: non vi furono incidenti di sorta; 
tutto procedette con la più perfetta rego- 
larità © spedilezza, 

Alle 8 precise entrò nella sala di vota- 
zione - l'aula consigliare - la commissio: 
ne composta dei seguenti signori: Presi- 
dente: Edgardo Rascovich; sostituti: Ro- 
dolfo Baschiera, Oscarre Ravasini ; fidu- 
ciari: Antonio Boniciolli, Giacomo Cante, 
Francesco, Carlini, francesco Scompa- 
rini; sostituti: Lodovico Asquini, Giulio 
Bonger, Eugenio Troier, Giovanni Uhrer. 
Commissario luogotenenziale cav. Gu- 
glielmo de Jettmar; sostituto cav. Luigi 
Fabiani. 

Dichiarata aperta la votazione, questa 
fu iniziata dal presidente on. Rdgardo 
Rascovich e dopo di lui votarono tutti gli 
altri. membri del seggio, inscritti. nella 
lista elettorale del quarto corpo; La vota- 
zione proseguì - come già detto - senza il 
più lieve incidente 

Una novità, alla quale non possiamo 
che plaudire, fu introdotta quest'anno per 
disposizione della Luogotenenza, Venne- 
ro collocati nell'aula due tavoli: uno per 
i giornalisti e l'altro per rappresentanti 
di società politiche legalmente costituite, 
Il commissario luogotenenziale è auto- 
rizzato ad ammettere tanto gli uni quanto 
gli altri, qualora siano in grado di legit- 
timarsi 

Si ebbe anche ieri il commovente spet- 
tacol di vecchi cadenti o di elettori 1n- 
fermi che vollero anche con personale 
pericolo e sacrificio, compiere il loro do- 
vere di cittadini. Fra questi notammo 
nelle ore antimeridiane il falegname si- 
gnor Giovanni Noni, il negoziante signor 
Stefano Mauro, il signor Giuseppe Wulz 
ed altri dei quali ci sfugge il nome; e 
nelle ore pomeridiane il sarto signor Pie- 
tro Dominicini. Tutti erano accompagnati 
dai rispettivi figli al cui braccio si ap- 
poggiavano; e questo nobile esempio ‘di 
vero civismo suscitò în tutti i presenti up 
senso di commossa ammirazione, 

* 


Alle 4, dichiarata sospesa la votazione, 
si procedette a; chiusura . dell'uma, 
Qusta fu avvolta, insieme coi documenti 
elettorali, in un pezzo di tela cerata a- 
mericana, poi legata con una cordicella 
sulla quale furono apposti due suggellis 
uno municipale e l'altro della Luogot 
nenza. Poi l'urna fu posta entro una cas: 
sa di ferro a doppia serratura, le cui chia- 
vi, naturalmente diverse, furono prese in 
consegna l’una,dal presidente della Com- 
missione e l’altra dal commissario ]uo- 
gotenenziale. A guardia della cassa ri- 
masero tutta la notte, per turno,. vigili 
e guardie municipali 

La votazione verrà ripresa stamane 
alle 8 e continuerà ininterrottamente fino 
alle 4, alta qual'ora incomincerà lo spo- 
glio delle schede 

Elargizioni alla ,Lega Na 
zionale". Ci pervennero a favore del 
gruppo locale: 

Per onorare la memoria 


della com- 


pianta consorte del cav. Felice Machlig, 
dal dott. Giovanni Artico cor. 10; « 
altri amici del tavolo, agli 


i 
chi c. 20. 
, nel primo 
a sua ado- 


Dal sig. Giuseppe Carner. 
anniv io della mortè de 
rata consorte, cor. 20. 

Per-onorare la memoria della com- 
pianta sig.a Isabella ved. Vivante, dai 
sigg. Lucia ed Ugo Ascoli, di Bucarest, 
cor. 50, 

Società di Minerva. Ricordiamo 
che questa sera alle 7.15, nella sala mag- 
giore della Società di Minerva, si tiene 
l'anmunciato. congresso generale straor- 
dinario, con l'ordine di «trattazione già 
pubblicato. Occorre la pr di al- 
meno un quinto dei soci inscritti. 

Decesso. Ieri nel pomeriggio, soc- 
combendo ad inesorabile malattia, che da 
due anni le mina: la vila, si è spenta 
placidamentè la signora Carolina Mach- 
lig, l'affettuosa ‘e devota compagna del 
venerando cav. Felice Machlig, 

La buona signora, - che fra tre anni 
avrebbe celebrato le nozze d'oro, 
non ‘portar nuovo turbamento alla trava- 
gliata vecchiaia del suovadorato consorte, 
fin dall'inizio della sua crudele malattia, 
esigette da ‘medici e famigliari che nulla 
gli si dicesse; fanto che il marito quasi 
finò all'ultimo momento nulla seppe del- 
la gravità del male che gli rapiva la con- 
sorte. 

Al venerando uomo, così dolorosamen- 
te colpito, inviamo le più affettuose con- 
doglianze. 

Elargizioni varie.Ci pervennero: 
Per onorare la memoria ‘della com. 
pianta signora Carolina Machlig, nata 


Zenti, dai nipoti dell’ estinta: Ro- 
sa ved. Machlig corone 30; cons. Ix 
lario Baxa cor. 30; Romeo Machlig cor. 


20; tutti favore dell'Orfanotrofio  S. 
Giuseppe; Luigia ved. Machlig cor, 30; 
Antonietta ved. Baxa cor. 10; dai proni- 
poti dell'estinta: avv. Ottorino e Ofelia 
li © 30; Vittorio ed Eugenia Vene 


pr|ENava ieri una rivoltella e tentava di uc- 
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a favore della Fraternita di Mise: rdia 
e cor. 10 a favore della Guardìa medica; 
Evelina e Giuseppe Farkas cor. 10, a fa- 
vore della Beneficenza israelitica e cor. 
10 a favore della Società «Igea». 

Per una osservazione fuori di posto 
dal sig. C. Moro cor..1, a favore del Fon- 
do pensioni fra regnicoli. 

— Per onorare la memori 
Carolina Machlig elargirono: 
Bursstaller de Bidischini co 
Elisubettino; il sig. ( 
alla Società di m. s. 
nifatture. 

— Per onorare la memoria della signora 
Angelica Pittori, la baronessa Cecilia de 
Rittmeyer, elargì alla Guardia medica 
cor. 40. 

— La baronessa Argentina de Ralli rimi 
se _all'Albertinum cor. 200; 


Il cuore dei lettori. A favore 
della vedova P, M., di via dell'Asilo, ci 
pervennero da X, cor, 1. 

Da Antonietta e Maria Piacere, per 0- 
norare Ja memoria dell'ing. Raffaele Be- 
Inussi, cor. 10 a favore della povera fa- 
Miglia del bracciante Giov. Schorr e cor. 
5 a favore della povera vedova P; M. 
di via dell'Asilo; 

Stabilimento Tecnico Trie- 
Stino. Il Congresso generale ordinario 
degli azionisti dello Stabilimento Tecnico 
Triestino ebbe luogo ieri a mezzogiorno. 
Il bilancio per l'anno 1902, che fu-appro- 
vato all'unanimità, presenta un utile di 
cor. 16, , il quale riduce Ja restan: 
za perdita della gestione precedente a 
cor. 113.148,87 da-trasportarsi a miovo. 

ll rapporto preletto, nel mentre giusti- 
fica ampiamente le ragioni di tale risul- 
tato, dà pieno affidamento. che. in ayve- 
nire l'esito finanziario sarà soddisfa 
cente. 

A revisori per il prossimo bilancio fu 
rono eletti i signori Pietro barone de 
Morpurgo e dott. Giuseppe Luzzatto; a 
revisore sostituto îl signor Carlo Loewy. 

Posti di insegnanti in con 
corso. Presso le civiche scuole! popolari 
slovene di campagna è da conferirsi col 
Pp. v. anno scolastico uno o più posti di 
maestra effettiva con la paga di ll vateg 
1200) e gli eventuali posti di risulta 
ottomaestra provvisoria. 

Per le maestre ‘sono stabilite sei ag- 
giunlé quinquennali di annue cor. 150 
l'una. L'vadiutum» delle sottomaestre è 
di annue cor. 900, A quelle non fornite 
dell'attestato di abilitazione viènò cor- 
risposto l' 80 per cento dell’«adiutum», 
In difetto d'un quartiere in natura 
spetta alle maestre, nelle scuole di Bar- 
cola, Guardiella, Roiano e Servola, il 
sussidio d'alloggio d’annue corone 400; 
nelle altre scuole il sussidio d'alloggio 
è di cor. 300. Lo stesso vale per le sot- 
tomaestre quando disimpegnano le man- 
sioni di docente di classe. 
Istanze, corredate della fede di nasci- 
ta, del certificato di un medico d'ufficio 
circa la sana e robusta costituzione fisica 
ed in ispecie circa la sanità degli occhi, 
dell'attestato di maturità rispettivamente 
dell'attestato di abilitazione per scuole 
popolari generali slovene e per la lingua 
italiana quale materia d'insegnamento, e 
dei documenti tutti comprovanti i servizi 
prestati, devono essere presentate al 
Municipio fino al 15 maggio p. v. 

Gratitudine di scolari. Parec- 
chie deputazioni di allievi delle scuole 
serali del Comune, i cui corsi furono 
chiusi in questi giorni, sono venuti al no- 
stro ufficio per pregarci di esprimere la 
loro viva gratitudine al Municipio, al di- 
rettore delle scuole seralì sig. Scalamera 
e all’egregio ed infaticabile corpo inse- 
gnante, ai quali tutti essi debbono la 
preziosa conquista fatta del saper legge- 
re e scrivere. 

Cassa distrettuale per am- 
malati. Durante la settimana decorsa 
furono nolificati 484 casi di malattia ; 
vennero dichiarati guariti 641; rimangono 
in cura 1357. Fra questi si contano 154 
ammalati per causa d’infortunio sul la- 
voro. Furono constatato 125 contravven- 
zioni alle disposizioni dei medici. A titolo 
sovvenzioni vennero versate nel corso della 
settimana cor. 19,038.31. 

Piccolo incendio.I ra, alle 10 
e un quarto, dal tetto della casa N. 25 
Qi via delia Barriera vecchia fu veduto 
uscire molto fumo; percui dal vicino i- 
spettorato di androna del Moro fu tele- 
fonato ai vigili. In un attimo questi fu- 
rono colà al comando degli ufficiali d’i- 
spezione, e rilevarono che aveva preso 
fuoco la fuliggine del camino, nel forno 
del panettiere Luigi Dugolin. In breve 
l'incendio fu spento dai vigili. Il danno 
è minimo. Sul luogo comparve l’onot. 
Bratos. 

Tentati suicidî. Jl signor Fran- 
cesco B. di 26 anni, addetto a un'impresa 
di costruzioni, ieri in un momento d'agi- 
tazione nervosa, tentò di por fine ai suoi 
giorni con un colpo di rivoltella. Coll'in- 
tervento dell’infermeria Treves lo si ae- 
compagnò all'ospitale. 

* In un ac so di nevrastenia an- 
che il sig. Andrea. R., negoziante, impu. 


della signora 
i coniugi G. 
25 all'Asilo 
rlo Mareolin cor..10 
degli agenti in ma- 


di 


cidersi. Accorse il signor Treves che Jo 
disarmò e lo condusse alle sale d'osser- 
vazione dell’ospitale. 

Ii perchè di una +Sscomparsa.“ 
Nel «Piccolo» del 10 corrente abbiamo 
annunciato che l'operaio Antonio S. ave- 
va mosso denuncia contro la propria mò- 
glie Teresa, accusandola di essersi allon- 
tanata dal domicilio coniugale portando 
seco effetti di biancheria pel valore di 40 
corone. Ieri è venuta al nostro ufficio la 
Teresa S. la quale ci ha dichiarato di es- 
sere € ta dalle nuvole, apprendendo 
la denuncia del marito. Ella ha dovuto 
per forza allontanarsi dal domicilio con- 
iugale. per guadagnarsi da vivere, poi- 
chè il marito lasciava mancare tutto a 
lei ed alla sua creatura di un mese e 
mezzo. In quanto alla biancheria, ella 
portò seco soltanto quella di suo uso per- 
sonale e di sua proprietà 


2{bati nella macelleria Rodella, in via della 


» | gnoti 


a raggiunge ercui si aecontentarono di 
aggiungerli: pr 


Uffici del giornale 


COMUNICA TI*) 


Piazza Carlo Goldo: 


impossessarsi del fardello il quale conte- 
neva 20 chilogrammi di earne e sette eol- 
tellacci da macellaio. Più tardi si scoprì 
che la carne ed i co'telli erano stati ru- 


tivardia N. 2. I ladri erano penetrati nel: 
l'esercizio servendosi di chiavi false e, ol- 
tre al resto, avevano rabato anche un o- 
riuolo d'argento del valore di 20 corone. 
I rilievi di legge furono-assanti dall’ispet- 
tore delle guardie Prodan, 

x Il'manovale Franeeseo Renzi, abi- 
tante presso un affittalett: in via del Vel- 
tro N. 203, denunciò ierlaltro all’ispetto- 
rato di'8. Gineomo che durante la notte 
era stato derubato di wn portafogli di tela 
cerata contenente 140 corone, che teneva 
nella saccoecia interna della giacca. Ag- 
gianse che, secondo lui, a derubarlo era 
stato uno dei suoi compagni di statiza. 

* Domenica fra le 3 e le 5 pom, i- 
ladri ‘penetrarono, forzandone ta 
porta, nel quartiere del calzolaio Giacomo 
Zorz, portinaio della casa N. 3 di via 
Giotto e, dal cassetto di un armacio a- 
pento rubarono una seatola di cartone con- 
tenente l'importo di 100 corone, Il dan- 
neggiato denuneiò il furto all’ ispettorato 
di Guardiella, 

* Ierinotte ignoti ladri penetrarono 
con chiavi adulterine nel cortile della casa 
N. 8 di via degli Artisti e di Ih dopò 
aver praticato un largo foro nel muro, si 
introdussero nella ritirata dell’osteria Alla 
città di Roma“ del signor Alberto Bor- 
ruso. Passati poi nel loeale, aprirono il 
cassetto del banco e s'impossessarono del 
suo ‘contenuto, cioè di 14 o 15 corone in 
moneta spicciola è di uno stiletto. Poséia 
aprirono il cassetto di un tavolo ‘e ruba- 
rono un paio di guanti. Sulle botti tro- 
varono un vestito nuovo, ma gli onesti 
ladri si accontentarono di portar via la 
sola giacca. e si allontanarono passando 
per una finestra, Verso le tre del mat- 
tino, uva guardia, avendo trovata aperta 
la tinestra, penetrò nel locale e vi rimase 
fino al ritorno del proprietario. 

Grave caduta dalle scale. 
Luigi Gregoretti, di 54 ‘anni, assistente 
di macchina, addetto al locale Pilatoio di 
riso, abitante in androna del Torehio N. 1, 
teri, nel pomeriggio, rineasando inciampò 
e ruzzolò per le scale in modo da ripor- 
tare una grave ferita al naso ed un'altra 
sopra l'oechio destro. Il dott. Fonda del- 
l'.Jgea*, accorso colà, gli prestò le eure 
più urgenti e con una vettura lo fece ne- 
compagnare all'ospedale, dove l' accolsero 
nel decimo riparto. 

Grave malore. Ieri, alle 5 pom., 
un uomo sulla cinquantina, vestito all’ o- 
peraia, transitava per la via Chiozza, quan- 
do, assalito da grare malore, cade bat- 
tendo la faccia sul selciato riportado nna 
grave ferita. Chiamato il dottore della 
Guardia medica gli prestò le core più ur- 
genti e eon una lettiga lo fece traspor: 
tare all'ospedale: 

Aggressione villereccia. Tér- 
laltro i fratelli Matteo. e Natale Susich, 
di 20-anni- il primo e di 16 «il secondo. 
agricoltori, abitauti a Villa Sucieh presso 
S. Giovanni di Sterna comnne di Visi- 
guano, ritornando dalla chiesa del villag- 
gio, s'incamminarono assieme ad altri gio- 
vanotti e ragazze del paese verso. la lora 
abitazione. Ad un tratto - essi raccontano - 
furono cireondati da alcuni giovinotti di 
S. Giovanni, i quali, ‘dopo averli dileg- 
giati, si diedero a percuoterli con. pngni 
e con sassi. Essi reagirono e qualcuno 
degli aggressori sparò aleani colpi di ri- 
voltella che fecero necorrere i gendarmi, i 
quali arrestarono tre degli aggressori. In 
quanto ai fratelli Susich, essi erano al- 
quanto  malconei per le busse ricevute: e 
perdevano ‘sangue ; il Matteo aveva ‘una 
grave ferita allla tempia destra con frat- 
tura dell'osso ; il Natale sanguinava dal- 
l’ orecchio simstro senza che all'esterno 
fosse visibile alcuna ferita. Il medico di 
S. Giovanni prestò loro - le cure più mr- 
genti e ordinò che fossero accompagnati 
all'ospedale civico, dove giunsero ieri nel 
pomeriggio e furono accolti nella. decima 
divisione, 

Eccedente e violento. Sabato, 
nel pomeriggio, ‘il vinaio Matteo Osvaldo. 
proprietario di un'osteria nei ‘pressi della 
Ferriera di Servola, presentò..all’ ispettore 
Glavatz la seguente denuncia: Qualelie 
ora. prima la moglie dell’Usvald, Elisabetta, 
si era imbattuta, sulla strada, nel brae- 
ciante Martino B., di 27 anni, abitante în 
quella località, con il quale il giorno pri- 
ma i coniugi avevano avuto nina disputa 
per questioni d'interesse. Il B., dopo un 
breve scambio di parole, si sarebbe ay- 
ventato sulla donna e la avrebbe pereoss 
con pugni e schiaffi; poi nell’osteria. a- 
vrebbo offeso e minacciato l'Osvald, man- 
dato in frantumi un tavolo ed una saliera. 
e, infine, cacciato dal locale, avrebbe lan- 
ciato nell'esercizio una grossa pietra man- 
dando in pezzi una lastra della. portiera, 
L'ispettore si mise subito in cerca dell'e- 
nergumeno ma non riuscì a trovarlo che 
iermattina. Il B., assunto. a verbale dal 
caucellista Degianpietro, fu condotto în 
via _Tigor, 

Durante il lavoro. Il meceanieo 
Natale Trust, di 29 anni, abitante in via 
Rigutti N. 17, ieri alle 4 pom., Javoran- 
do, riportò una ferita alla mano sinistra. 
Ricorse alla Guardia medica. 
Cronaca triste. Iersera alle 8 e 


ti 


A 


Mora & C.i, 
della Guida Gener 
Commerciale ed Industriale di 
porti. orientali del Quarnero, delle. Guide Com- 
merciali ed Industriali delle provincio Adria- 
tiche, della Guîda Geografica e Commeri 
dell'Austria, nonchè di altri Invori conge: 
apportando néi medesimi 
praticità richieste per tali 
nersi s*mpro l'ambito appoggio di questo P, T. 
Pubblico, 


dalle 9 ant-1 


gio 
wenici 


asegni i) 
ANPE 
Ungheresî, sino a corone 1000, 
cor. 1000 sino a cor. 2000, 4%, 


pit 


mezzo il ragazzo Andrea Z., colto da un 


imbratora, 


Società perAzioni d'illuminazione a Gas'nPola 


Con riferimento ul deliberato dell'ultimo 
Congresso Generale dd. 7 Aprile 1900 
sono invitati i Signori Detentori di Azioni 
d'incassare. presso la sede della Società |Mfediot Direttori: Dott, G. S, VINAJ e ER 
(Piazza delle Poste N. n 
complessive Corone 120 per Azione 
verso esibizione dei titoli per la relativa 


Trieste, 15 Aprile 1903. 


I LIQUIDATORI. 


I sottoseritti si pregiano comunicare a questo 


P. T. Pubblico che di comune ed amichevole 
accordo fusero le Joro rispettive aziende in una 
nuova ed unica intrapresa sotto la ragione 
che s'occuperà dell’ edizione 
rale di Trieste, 


della Guida 
Fiumo Sussak e 


le 


totto le modernità e 
lavori. per mante- 


Frattanto si segnano devotissimi 


Trieste, 14 Aprile 190 


Mario Finzi 


proprietario della Ditta Creute & 0. 


Lovrich, Luigi 


lora 


proprietari della Ditta Luigi Mora. 


La Redazione st dichiara estranea 
alta forma quanto al contenuto e non 
responsabilità fuori di quella 


into riguardo 
umo alcuna 


la legge. 


volota 


I De, RODOLFO FUCHS 


MEDICO-DENTISTA 
via delle Poste vecchie 14, Il p. 


RIOBVE: 


Giorni 


pom. e dalle 3-6 pom 
i dalla 9 ant. alle 12, 


RAPPRESENTANZE 


assume esperto negoziante commissionato, dî 
ditte soltanto di primo ordine, in ramo: Caffè, 
Clio, ecc. eco. Offerte snb <A. B. €.» all'Agenzia 


A. Hirschfeld, Trieste. 


CERCASI 


Cambio Valute 


CASSA DI RISPARMIO TRIESTINA 


BIGLIETTI 
CALDATO 
soldi 50 


Vincita Cor. 40.000. Vende la Banea 


10 Biglietti uno gratis 


ABILE VIAGGIATORE 


con conoscenza del ramo elettro-teenieo. 
Indispensabile conoscenza perfetta dell'e 
lingue italiana e tedesca. Offerte con 
tese, dirigere sub ,Elektrisch 9265“ a 
Haasensteia & Vogler, Vienna. 


pre 


Ginseppe Bolaffio. Ogni 


ACCETTA versamenti di denaro in Banconote 


da i corona sino qualunque importo in tutti i 
iorni foriali dalle 9 ant, alle 12 mer., ta do- 
dulle 10 ant. alte 12 mer. Interessi sui 
libretti: per depositi a piccolo risparmio 4%, 

per depositi a risparmio ordinario 3%, 
PAGA In tuttil giorni feriali, dalle 
IMPORTI sino a corone 200 immediatamente. 

oltre a e. 200 sino ae, 201 


lo 
9 nile 12 


verso pre. di 3 giorni 
viso di 6 giorni. 


Pe 2000 verso pre 

BOGNTA Cambiali diretto © domioiliate per 
Trieste 81”, — Tagliandi, Effetti estratti ed 
otecari (saline), tasso da convenirsi, 
IPA denarisopra Carte Austriache ed 


59, 


Di 


importi da 
Per importi 


In conto corrente, tasso da convenirsi. 


lenari verso ipoteche, sopra stabili 
di Trieste. Interesse da convenirti. 


ASSUME in semplicecustodia, nella sua cella 


di sicurezza, i propri libretti @ quelli di al 
Cusse di risparmio, effetti publici nazionali ed 
esteri, monete d’oro © d’argento, 0; 

noneliè ogni sorta 
apposita iariffa. 


Domandate 


di alture 


tti preziosi 
di documenti in base ad 
Trieste, 24 Maggio 190% 


il miglior uo 
do per calsature 
fine gialle e nere, 
Raocomandabile 
specialmente perscar- 
pe di Boxcalfs, Osca- 
ria, Ohevreanr 6 lacca. 
VIENNA XII/I. 


PREMIATO 


con 
medaglia 
d’oro 
all Eoponizione 
di Pang 000 
e con 
Medaglia 
d'oro 
Visana 1902 
Trovasi 


1) tre rate di 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
ANDORNO (Biella) 


Anno 44° — Apertura 7 Maggio, 


CURE FISICOTERAPICHE COMPLETE 


CANOVA, | 


SPECIALITÀ 


Cappelli feltro da uomo 
Cappelli paglia da uomo 


NUOVO NEGOZIO 


£ fimministrazione dell'Officina Elet- 
trica comunale di Zara 
ricerca pel 1. Mag; 


gio 
IMPIEGATO CONTABILE 


con conoscenza italiano e tedesco. 


STABILIMENTO DI CURA 
del dottor PAALEN 
EGGENBERG PRESSO GRAZ, 
er malate interne, nervose e per eonvalasconti, 
in posizione riparata dal vento, in tesi] 


Non più asma 
RIGIONE ISTANTANEA 
Centomila franchi 
MEDAGLIE 


Prowi 


[d'argnato, d'oro e fuorl concorso. 
Informazioni gratis e franco 
Serivero al Dr, Ciéry 
MARSIGLIA (Francia), 
în vondita a Trieste nella Farmacia Sorravallo. 


Splondida, arlstooratica vil. 

loggiatura » Stazione della 

Meridional Poltsitach, + 

Goro da Triosto 0 6 oro da 
Vienoa, 

Staglono Maggio Settembro 


Rohitsch 
Sauerbrunn 


Le fonti «Tempio» 0 «Stiria» 
sono quelle che più w ave 
Vicinano a Carisbad 0 Marisa: 
bad. Cura dello malattie di sto- 
Mmaco, Intestino, fogato è real, 
entarri degli organi rospi: atori, 
calcoli Diltari a vesolenli. E tesi 
parchi, grandi boschi di pi- 
ni e di alheri fronzuti per 
la cora d’aria, tre grandi rta. 
bilimenti balneari, con bagoi 
caldi, freddi edi acqua mi- 
noralo, Curo di ratto e moro. 
Eccellente orchestra. Gare 
sportive, Variata vita so- 
ciale, Opuscoli è prompotti 
ri ricevono dalla 


DIREZIONE 


Stazione 
climatica 


di un bosco di abeti. Capolinen del tram elet- 

trico Oraz-Eggenberg. Cura idroterapiea com. 

piete bagni di do cearbonico ed lettrici, 

gni di luco elettrica, eura diutotica © d' lu: 
grassamento, eco. 


ADATTA PER L'ESPORTAZIO) 
NENZA GUASTARNSI. 


MARIENBAD, FONTE RODOLFO 


ACQUA NATURALE CONTRO LA GOTTA 
(CURE A DOMICLLIO) 


Indicazioni: gotta, diatesi urica renel- 
la, calcoli renali e vescicali, infiamma» 
zioni croniche dei reni e catarro cronico 
alla ves Efficace specialmente come 
bibita dietetica per prevenire queste ma- 
lattie in persone  predispostevi eredita- 
riamente o per l’alimentazione e il gene- 
re di vita che conducono. Si può ritirare 
dall'Ufficio spedizioni dell’acqua minerale 
di Marienbad. ‘frovasi inoltre in tutte le 
farmacie, drogherie, e nei depositi d'ac- 


sPerlà 
della verde 
Stiria 1“ 


1902: 
3100 villoge 
i 


que minerali, Opuscoli e istruzioni gratis 


dalla Marlenbader Mineralwasser Versendung 


(la massima 
cifra avotani) 


| 4 
EMPORIO 


Margherita de Bossi |: 
SALONE MODE È 
Corso TI. Bs piano Ej, 


RICOA SOELTA 


CAPPELLI: 


modelli di Parigi e Vienna na 
DI ASSOLUTA NOVITÀ [* 


Grande assorttmen 


ARTICOLI “PER” CONFEZIONI 
e riparazioni di capelli 


VENDITA FORME SGUARNITE 
e FIORI 


cesti, scope, spazzole, 
pettini, nettapiedì, 
carrozzette per bambini, ecc. 


a prezzi ch’ escludono ogni concorrenza 
nel NUOVO NEGOZIO 


DONNER & ISSMANN 


via l'oste, accanto la Farmacia Binsoletto, 


*| 
*| 
ll 


11) 


LIA 
iui i IS; 


HE 


LUI 
US 
pin tc 


ltatola gr:L 450 p 


Deposito Generale 
A.MANZONI & 02 

ilano »— Roma : 

Vendita a Trieste : Farmacia sur ravallo, Ra 
vasini, Vidali e Vardabasso, uttina, Pizzul 

Vielmotti e Prendini, 

A Pola: farm. arbueloghio, Wassermann: 
A_Gorizia: farmacia 0. B. Pontoni, 


E 


| d i 


LETI ZZZZERE! 


CAUSA TRASLOCO 


vendo sotto prezzo di costo 
centinaia di tagli di 


STOFFE DA UOMO 


Camicie, Colletti; Polsi, Cravatte 


e ancora altri articoli di moda 


E. ROTTENBERG 


Via Poste vecchie 16 (Palazzina nuova) 
PER L'ENTRANTE STAGIONE DI PRIMAVERA 


NUOVI ARRIVI 


STOFFE DA UOMO 


dolle più sccreditata fabbriche inglesi, francesi a nazionali 
Ricchissima scelta. Prezzi convenienti 


IL. BERNARDINO 


Trieste, via Malcanton. Telefono 1434 
— A RICHIESTA CAMPIONI GRATIS == 


PENNA A SERBATOIO 


4 corone il pezzo, 
sistema nuovo, brevettato in tutti gli stati civili, 
E xmiîigglion=i portapenme 


inevil Possono nare con qualunque: penaino od inchiostro. Non possono 
insudic c i in tasca fn qual= 

lo» con matita 
Prezzo comprese 
collo principali carto» 
) Dove non, si trovasse, si può ; riceverla 

ne, riprendiamo la merca, restituendo 
0 ai rivenditori, Chi ha cominciato una volta a 
A mal più altro penne, Numerosi certificati di lode 
di Pless ordinò snecessivamento 36 penne. 


m. b, H.Hennef s. Siog, 


| 


i 
| D 
Li 
ILIIHAMI 


usare «Klio» non adoper 
Fra altro S, A. il principe 


Fabrik fr Gebranohs gegenstnde, G. 


Ogni genere dî 


ssicurazioni contro gli incendi 
assi ono le società 
UNIONE ASSIGURATRIGE. DEGLI INDUSTRIALI AUSTRO-UNGARICI IN VIENNA 
«ELEMENTARE» SOGIETA' AUSTRIACA D'ASSICURAZIONI IN VIENNA 


fondate da industriali austriaci. 


I ladri continuano a lavo- 
rare. Due guardie dell’ ispettorato di 


0; dott. Gino Depangher-Man- 


Ci SOT ole ti a gavore della Direzio: |‘shdrona del_Moro, pattaglisndo teri notte 
CE re Pasta sor SÒ ERI Hol per la via del Bosco, s'imbatterono in due 


individui, uno dei quali portava sulle brae- 
cia un voluminoso inzolto. I due notturni 
viandanti procedevano molto cautamente 
e ogni tanto si voltavano come per ve- 
dere se qualcuno li inseguisse. Questa cir- 


l'Orfanotrofio S. Giuseppe. 
Per onorare la memoria del compianto 
sig. Vincenzo Carmelich, dal cap, Vin- 
cenze Carmelich 15, a favore del 
fondo Giubileo dei capitani del Lloyd. 
Per onorare la memoria della sig.a 


d’osservazione. 


accesso di nervi, mandò in pezzi tutte le 
stoviglie di casa. Chiamato il sienor Tre- 
ves, accompagnò il poveretto alle sale 


s costanza mise in sospetto le guardie, le 
Sn IONE ttarore MSM ion quali mossero verso i due sconosciuti, ma 
ITreves, © Marietta ved. Vivante cor. 10,|guesti appena le videro, lasciarono cadere 
è lavore dell'Ospitale israelitico; dai si-|® terra l'involto e fuggirono. I funzionari 


suori Fortunata e Samuele Levi cor. 10.linseguirono i fuggitivi ma non riuscirono! fn 


vendita presso tutte le farmacie. 


TENCO L'tale scegolto [VO Iverlo aiutato aa inmamzarsi nto at AVETE TIR e O 
‘ancamente con me, su tale soggetto, si della camera della viscon-|contro di me. È o : 
en io ti dirò nettamente il fondo dei La Seca, gala è pronta ad invo-| «Sì, credo ch'ella sia sincera e che 
Imel pensieri. care la testimonianza dei suoi amici. |tremi che la mia vita sia.in pericolo 
— Ascolto - fece d'Orgeval. Questi amici della signora di Ge- | effetto del ri 0 Li ghe prova SIIRRTA 
Quando ho ricevuto la lettera a-{rigny, le sono ai devoti e ripeteran- «Io vado più Ioni + io cre (o) ra 

entito indignato ed|no, finchè vorrà, la lezione che ella |ella meriti le circostanze attenuanti; 


nomina mi sono 
ho preso subito la risoluzione di anda- 
re da Maria e mostrarle lealmente la 
lettera infame, dichiarandole che farei 
di tutto per scoprire l’autore di quella 
audace e losca accusa a fine di punir- 
lo. Fu alora che io mi trovai in presen- 

n_di una porta chiusa, dietro la qua- 


Sono brava gente, ma la loro testim 
nianza non può avere alcun valore 
miei occhi - disse Enrico sorridendi 
— Pertanto. 
— La signora di Gerigny seminud 


avrà impartita. L'uno è il marito della 
nutrice, l’altro è il suo fratello di latte. 


credo che il suo amante ha approfittato 
per perderla, della situazione, e che e- 
gli abbia usato tali mezzi di cui di- 
spone un uomo innamorato e senza 
serupoli per arrivare ai suoi fini. 

— Ebbene? 


0- 
ai 
o. 


a, 


— Io credo fermamente che Maria@ 


dappertutto Vienna, IX/1, 


Scatole da 
10, 16 6 30 
centesimi 


W- VIA VALD 


REUMATISMI e GOTTA 


ei guariscono col rimedio ANTIREUMATICO e ANTIGOTTOSO dei farmacisti 
Prezzo di una boccetta Cor. 


. &G. 
2. Fuori di Trieste non si spediscono meno di ® boccette verso ri 


parla della pur Diezione da opporre VINOFIOSImMIENtE, 


secondo lui, alle teorie del suo amico, 


a della sua vita pas 
sata, fa mostra di sentimenti nobili: 
simi, che prova realmente e, con que- 
to mezzo, giunge ad imporvisi! 

Poi? 

— E’ così che la viscontessa ha po- 
tuto influenzare la tua generosa sen- 
sibilità F k 

«Tu sei un uomo di cuore, impres- 
sionabile quanto nobile e buono, ma io 

{mon lo sono, e non posso essere lo zim- 
bello di mia moglie! 


questi si trovava, era meglio, riman- 
darle ad altra volta. 

Ma il visconte non l'intendeva c 
voleva combattere fino alla fine, nell'a- 
nimo del suo amico, le opinioni che 
costui si era formato sul fatto, e pro- 
vava il bisogno imperioso di discutere 
con esso. E 

Si sarebbe detto, che, discutendo, e- 


«Io amavo Maria, forsa. Va» -o.i1enonendo le ragioni che lo facevano a- 
= na = 
CAS Za == 


Capitale in azioni interamente versato 4 milioni di corono. 
Peregringasso 4. 


A TRIESTE, AGENZIA GENERALE 


timò che, nelle condizioni in cui | pregh 


IRIVO. “Wu 


GODINA - TRIESTE (San Giacomo) 


valsa o previo invio di Com. 7.20 


Fito, è rispose 
Chiacchieriamo. 
A 


Io cedo alla tva 


fece il visconte serrando 


Grazi 
la mano dell'amico. ) 

Dopo un po' di silenzio, riprese 
Vedi, mio caro Roberto, fu non 


potrai giudicare le cose altrimenti che 
allorchè conoscerai meglio i fatti. Vi 
è cosa che tu ignori e che lol debbo 
apprenderti. Chi sa che, quando ti a- 
vrò tutto detto, tu non ti motta. dalle 
mia parte? 


Sasso foritore. Ieri, nel pomerig- | Noleggi. 


gio, fn portato alla Guardia medica il pic-} Piroscafi. 
ì 19 7 s. 6 più 500, 
per Glasgow a 7 s., 
Poti per Rotterdam a 10 s., 
con 75 mila cassette da Filadelfia per 
Patrasso e Volo a 13 c. e mezzo, «Mana- 
ton» da Batum con 175 mila cassette per 
Sciangai o due o tre porti del Giappone 
lievi contusioni ed un emato-|a 8 d, e mezzo, «Aldworth» da Sulinà per 
dle eure più [Amburgo a &,5., «Baron 
Moji per Hongkong a dollari 2.50, « 
Lesioni accidentali. Per una digita da Rangoon per Rio Janeiro a 
s.3d. 
Velieri. «Chile» da Anversa per Puget 
«Macduff» da Pensacola 
9 d., «Melville Island» 
da Londra per Melbourne a 24 s,, «W 
lacetown» dai porti del Nitrato'a 17 s. 6 
pel Mediterraneo 
tico a 20. 


cino di mesi. Rodolfo Brusigotti, il|& 
quale, mentre si trastullava nel marciapie- 
de dinanzi alla sua abitazione al N. 226 
di vi Rigotti, era” stato colpito al capo 
da un sasso lanciato ‘da ‘un  ragazzaceio 
che fuggì. Al poverino, che aveva ripor- 
tato ale 
ma al capo, il dottore pi 
urgenti. 


ferita di'tagliocaleapo, il: muratore Co- 
stantivo -Zo 
via dell'ospedale, ricorse ieri alle cure del- 
',Igea*. 

Caduta, Lo spazzino ‘comunale Pie- 
tid Franceschinis, di 42 anni, abitante in 
yia-della Pietà N. 3, ieri alle 6 pom. 
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GU nvvinî collettivi costano aràftro | centestmi n 
parola. Tuesn minima 40 cen 
vengono dat al Salone, d 
pinsen Carlo Goldoni 
indicare sempre il nu 


— GI indirizz 
‘informazioni del 
. 2, piautermo; nel chiederli 
ro dell'avviso di cul s1 vuole ln: 


«Arad» da Cardifi per Venezia 
«Emma» da Seriphos 
«Robert Irvine» da 


CAROLINA MACHLIG 


nata ZENTI, 


Dio nol pomeriggio, munita dei conforti religiosi. 
e Miachlig, n nome pure di tutti gli altri Shsta cent 
li amici e conoscenti. è 

à direttamente al Camposanto Giovedì sempre tua. 

A prego portarti a ritirare 
stro ‘solito indirizzo Angelo. 
vedova sola 
‘a ammobiliata, 
Pubblico, signore colto. 


e i N vuLi * 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta pron —- 
a casa 
grandi dispiaci 
mio tesoruccio, 


JRCASI lavorante sarta donna Via 
staldi N. 7, I piano: 


IERCASI mezza lavorante sarta donna. 
Via Solitario N. 2, Il 
ERCASI sarto lavorante per calzoni, in 
casa. Via Geppa N 

‘a lavorante sarta 
proniamente. Maurizio 2, secondo piano. 


dopo lunghe sofferenze spirò in 
L'addolorato marito Fi 

congiunti, dà il triste annunzio ag] 
Il ‘trasporto delle care spoglio seguir 

16 corr., alle ore 4 pomeridiane. 
TRIESTE, 14 Aprile 1903, 


Per espresso desiderio della 


Balfour» da 


TASI cameriera semplice. Indirizzo al 


defunta si prega di tralasciare al pietoso 
invio di fiori. 


di 42 anni, abitante in|saund a 14 8 
pel R. U. a‘88 s. 


opzione per 


‘arzona suratrice.. Via Valdivivo 


mentre si trovavara cassetto di un carro 
della pubblica nettezza, ‘cadde ed una ruota 
del carro gli passò sul piede. destro. 


turo Zulin; "di 25 anni, ieri, essendo u- 
hriaeo; calde a terra. e riportò una ferita 
sopra l'occhio destro. Con una vettura fu 
accompagnato a casa sua in via della Ma 
donniva. 


anni, abitante in via del Bosco, ricorse 
alla Guardia medica per la cura di alcune 
ferite al pollice destro, che disse avere 
riportato in seguito a morsi... umani. 

Notizie meteorologiche, 
Ieri l'omperatura ore 7 ant 6, ore 2 


12 nuit. 7542 — Alta marea 11.36 pom. 
10,589 Ba 


di ‘ballo. 

Un signore riconduce nna signorina al 
suo posto, Dopo l’ inchino e i ringra ia 
menti d'uso rimane impalato ; dinanzi a 
lei, con l'arin imbarazzata. 


TERCASI donna di Servizio per tutt> DI 
|) giorno. Via Amalia 12, IL O 
‘azzo per negozio manifatii- 
re. Ruggier e Gregoris. 

3) SI prontumente prostaservi 
za Leonardo da Vinci 1, Ill destra. 
Tvizi con buone referen- 
dopopranzo. Indirizzo 


onsigliere di Governo, a nome 
Giacomo Cocever e dei parenti 
assenti, dà la triste notizia del decesso della sua amatissima consorte, 
rispettivamente sorella 


RESA KRALL 


Francesco EKrall, i. r. 
anche dei cognati Vittorio e 


Da GRADISCA 


Fu accompagnato ella Guardia medica. | — Ditta premiata. 


Ubriaco caduto e ferito. Ar-|La locale ditta Antonio Sartori, che recen- 
temente a Graz otteneva per i suoi ap- 
parati agricoli, due primi prerni, conseguì 


ERCASI prestasei 
ze, per mattina e 


stituiscono i manoscritti quand’anche non inseriti 


ego ritirare lettera Sotto sità 

A nome. giù 
IGNORA colta, civile, con que 
ca signore, anche vedovo, scopo majti 
«Frieda» posta restante. 0 


tnonio, 


INCESLAVO ti prego di venire alli Wa 
abitazione N. i ML 
METTIMORIO: Negoziante serie zitti 
vedova con piccola dote, anche con i 
«Agiato» ferma 
1091 


NIMA mia. Si tesoro mio, 


desidera affittare 
vicinanze Giardino 


N IGNORA 
Indirizzo Piccolo. 


sta; 


genicht ecc. 
ibile, causa i 
che avresti tu-ed io, 0h 
non sei felice-fi- 
dopo lungo una parola mediante 
amata che vive ancor 
ima, T. Frobliche 


Dio! 
nalmente 
giornale 
soltanto per te? Infelicis 
Ostern 
ASS mia. Osero dire che chi conosce il 
Solo amore, ignora ciò che la vita ha di 
più de 


I potuto finalmente ammirari 
bellal Sei convinta che non meri 
wa indifferenza che mi fa tanto mi 


all'esposizione di Pordenone. per il tipo| {WERCASI donna costumata quale portina. 
di pompa ‘irroratrice, la medaglia d'ar 991 

gento, del. Ministero d'agricoltura | (corri. 
î " — |spondenle al primo premio), 

. Morsicato. Jersera alle 7 e mezzo| — Mercato d'animalia. 

il pastiecere Francesco Cocevar, di 36|Assai fi 


nata CO EVER 

addì 14 aprile alle 7 ant. 

cara estinta saranno trasportate Merco- 
Parmeggiani al Cimitero di Cervignano, 


[ERCASI stuiratrice. 


Indirizzo al Piccolo. i ; ; 
El morta improvvisamente a 58 anni, 


Le spoglie mortali della 
ledì, alle 4 pom. daila casa 
ove verranno tumulate. 

CERVIGNANO, 14 Aprile 1903. 

Il presente serve quale partecipazione diretta 


I parzona stiratrice, con paga. 
‘ura Belvedere 23 B. 98: 
NERCASI prontamente prestaservizi. 
y Lazzaretto vecchio 1 

NERCASI ragazzi 

J deposito ca) 


o il mercato franco d'oggi. In 
complesso non vennero portati sul mer- 
cato che circa 300 capi di bestiame. 

— Conferenza. 

Sagrado nella sala-«Vittoria» il prof. 
Bertelli ripetè la brillante sua conferen- 
za sulla «morale. socialista». 

3 a — Musica in chiesa. 
pom. 8.7 0. — Altezza barometrico ore | purante le due feste fu ‘eseguita dalla 


paga per primario 
Indirizzo. Piccolo. 


proiamente cassiera per nei 
Giacomo Klemeng,, 


(NGLISH by teacher from London, highest 
N recommandetions. Carintia 10, primi 
rr 


\AMERA ammobiliata con due letti nuovi, I 
“per una o due persone, presso buona fa- | estinzione 
miglia, con o; senza costo, pretese miti. 


manifatture. 


ERCASI prontamente garzona sarta 


( 


‘a pronta, cerca 


TEDOVA senza figli, ci 85h 
po matrimo- 


gnore posizione sicura, 
Fermo posta Barriera 


nio. 

500. 

ATTIVERIA mio unico pensiero non Ve 

quattro giorni, saluti cordiali. 
BI 


N 


In 


0 _al Piccolo. 959 


civica cappella la messa del m. Ricci, S. 
a marea 5.47 ant. 4.54 pom. | Ludmilla. 
igniî: giorno una, Ad una festa] L'esecuzione fu buona. 


con paga: Ind 
n Javorante bandaio. Via Madon- 


RONTAMENT 
cina, presso si 
colo. 


tiere due 0 tre locali, stagione estiva 
Utferte con prezzo al Piccolo sub «G. G.» 


aifitiansi due stanze, cu- 


— GCocchiere aggredito. 7 pasticceria: Via Ce ta ù 
Il cocchiere Clemente Z. passando, l'altra MPIEGATO ammogliato affitterebbe di 


sera colla vettura per Romans, fu per- 


ICCOLA famiglia cerca prontamente un 
‘quartierè tre camere, camerino, cucina. 
Offerte Piccolo sub «Maggio». 6 


za © ragazzo, Der 
la camera, camerino, splendido, uso cuc: 


na._Indiri: 


tinti coniugi, oppure signore civili, bel 


z0_ Piccolo. 1054 


cosso senza’ una ragione palese, da al-| f1eRCASI apprendista calzolato. 
cuni giovinastrì. Riportò ‘contusioni 


capo. 


NCHE prontamente affittasi una, due cir 
mere chiare, splendidamente ammobi- 
liate, massima" pulizia, ingresso disobb)i 
gato. Via Nuova 28, quarto. 1066 


ISTINTA signorina cerca subito stanz. 


vu a a 
ima mezza lavorante calz uota, comodo cucina, centro, I 0 Il pis 


IOVANE impiegato cerca cameretta am- 


— Vuol dirmi qualelie cosa, signore ? 
— eco... volevo dirle... che il mio 


enppello è seduto sulla stessa. sedia dove| — Non ci credere, 
A quello che ti dice quel birbante, 


Lo diceva ancho a me l'altra mattina 
È l'avrà detto va':a sapero a quante! 
E noi da grullo ci, lusciam gabbaro 

Un fin secondo in tutto nd a 


è seduta lei. 


Verdi. La perversità  romanzesca di 
«Cesarina» nella «Moglie di Claudio», per 
quanto più volte abbia fatto guizzare le 


mobiliata,. buon costo. Offerte dettagliate 


ERCANSI due serve, 
al Piccolo sub «Cooperativa» 


paga 8-10 fiorini. In- 
5. 


Sciarada 
affittasi. Via Fornace N. 6; IL 1056 


LA stanza ammobiliata, parchettata, 


, povera Gina, CONS 
n FFITTASI camera ammobiliata, due fi 


nestre. Piazza Carlo Goldoni 11, Il pia- 


Via della Crociera 4, IL Rivolger: 
portinaio. 788 


=RCASI ragazza servizio anni 15-17 per 


ANZA da affittare, persona educata. - 
al 


/ASTELLO ex principi Hohenlohe Sagra- 
do, posto in collina splendida pos 


TASI stanza air nobiliata 0 vuota. 


tutto dopopranzo. Canova 2 A; HI destra. 
‘9868 


PICERCASI ragazza per negozio, Tal 


con giardino e vastissimo parco (320.000 
metri quadrati), che offre splendide pas 
seggiate; affittansi diversi quartieri am- ( 
mobiliati. Servizio con. carrozza a tutti 


ammobiliate, uno, 
rni 12, II, porta 6. 
TTASI prontamente stan? 
liata, ingresso lib 


CASI pronti 
famiglia. Via: Tintore N. 
CASI garzona gileuan 


amente sore 


Spiegazione del giuoco precedente: 


{e con paga. ‘o, I piano, presso di- 


treni. Per informazioni rivolgersi Bonfa- 
642 


sue serpentine spirali sui nostri palco- 
scenici, pure attrae, nel suo affascinante 
“© mostruoso paradosso, l'uditorio, sempre 


mente la Reiter ha una potenzialità sin- 


golare; e iersera ella vide rinnovati gli 
ì pi È 1 El] 148,60 148 
applausi calorosi che tante altre volle | sogna 4n_uliusa: Cambio 100.05 (190.07), Iten- 


avevano accompagnato questa sua inter-| dita 102.90 (102.85), 

Maditorraneo 493.-- (491.50). 
dell'Itulfana 
lrancose 98.75 


pretazione. 
Luigì Carini Te fu compagno degnis, 
mo, rendendo lo spettrale e 


ci vuole per non far trasparire il grottesco. 
La signorina Gr 


buona dicitrice, raffigurò dolcemente il 
personaggio di «Rebecca», Il Piperno e il 


essi la signora Carini e gli altri. 239.70 a 240,30, Francia 95:25 n.8! 

5.50, Banconote italiano 95.30 a 95.30, Ger- 
Lanconote germaniclio 
117.20, Rend, austr. carta 100,652 100,95 
Ita ungheresa In Corone da ®! 


Questa sera «Madame Sans Gene». Tra 
sere, una novità: «Il segreto di Pulcine! 
la» di Pierre Wolff, commedia che.a P. 
rigi ottenne un grande successo e che 


nezia. 

Politeama Rossetti. Questa sera, alle 
8, si dà la terza rappresentazione del po- 
polare spartito verdiano: «La forza del 


destino». Lombardo 


Pilodrammatico. Dopo le infornate del- Cambio L 
austriaca in oro 102.60, 
163.50 Linderbank 


le due feste non si poleva attendersi ieri | ro dl 
è, Nanca di Parigi 1092, Avioni Meridio» 


‘28 


un gran teatro. Tutti gli artisti furono fe- 
steggiati ai punti principali dell'operetta 
«Das sisse Madel»; che si dava per l'ul- 
tima volta con la Wally, mentre stasera 
la signorina Theren si presenterà final- 
mente nelle vesti di « zi Weyringer» 
in un'ultima definitiva replica dell'ope- 
retta del Reinhardt. 

Domani l'annunziata novità: «I vaga- 
bondi», («Die Landstreicher»). 

Fenice. Alla rappresentazione di ierse- 
ra il teatro non era molto popolato. Oltre 
al ciclista Mr. Schichtholz ed al direttore 
signor Gatti, ebbero applausi speciali, gli 
acrobati «Oreste’s» per la precisione con 
la quale eseguiscono i loro difficili e- 
sercizi. 

Piacque il nuovo giocoliere, signor Ra- 
stelli. 1 clowns esilaranti nelle loro tro- 
vate, specialmente il Nava e Bello 
Pamplo. 

Oggi debutto degli equilibristi Begalù e 
D'Attilio, 


Spettacoli oggi. 

ARATRO VERDI + Compagnia drammatica di 

Virginia Reiter - (ore 8% pari 4) - «Madame 
Sans Gino», in 3 atti e prologo. 

POLITEAMA ROSSETTI — Stagione d'opera — 

(ore 8, A) - «La forza del destino», in 4 atti. 


J'EATRÒ FILODRAMMATICO. Compagnia vi 
- «La dolce fanciul- 


reo equestre Gatti e Ma- 
pettacolo variato. 


TEATRO I 
netti - (ore 8) - 


“Marina e Navigazione. 


Movimento nel porto. 
‘Arrivarono ieri nel nostro. porto i piro- 
scafi lloydiani «Wurmbrand» e «Africa» 
da Venezia con 230 pass. il primo e 0 
il secondo; il piroscafo italiano «Ustica» 
da Palermo e Calania con 2 pass.; i pi- 
roscafi a-u. «Sebenico» da Metcovich e 
scali e'«I i» da Genova e Barì. 
— Partirono i lloydiani «Galatea» per 
Sorfù, «Salzburg» per Braila, e il piro- 
scafo a-u. «Jadro» per Metcovich. 
Movimento dei navigli au. 
Piroscafi. «Dardania» arrivò il 13 a 0- 
dessa, «Bilinia» proseguì il 13 da Co- 
stantinopoli per l’Azoff, «Leopoldine» ar- 
rivò il 10 ad An «Deak» l'1l a 
Cardiff, «Duna» parti il 10 da Anversa 
per Cardifi, «Attila» il 9 da Penarth per 
Barry, «Etelka» da Liverpool per Batum 
passò Sagres 1°8, «Epidauro» e «Arcadia» 
passarono Gibilterra l'8 corrente. 
Il bark triestino «Blandina P.», capi- 
tano Maru h, partì il 6 corr. da Mar- 
siglia per Buenos Avyre. 
Lloydiani. «Moravia» diretto a Kobe 


Via Fornace 6, II 1055.> | tinta famiglia Indi: 


favorante sarta da don- 
na. irizzo al Piccolo. 
TERC prontamente donna. di 


dini, 


stanze vuote, 


BORSE E MERCATI 

° A ERE Chiuse! di Borsa del 14 Aprile. 

quando è Virginia Reiter che, suggestiva- | () tumori fra parentesi indicano la ‘Sn prec.) 

mente; l'interpreta. In' questa parte, vera- | Vieuna dopo borsa segna: Credit 676—,,S 
balin 689.50, Alpine 28850 La borsa uf B 

chiude sosta: Cradit 213.10-(212.25), Disconto 


ammobiliata, 
0 al Piccolo. 
quartieri tre, 


brave ragazze sarto Sonne 


conoscenza perfe 


io- 


UCIO con piccolo capitale cercasi per 
mo lavoro già avviato. Ofte 
o «Guadagno». 04 
lO da donna, 


molta clientela, 
cerca, socia con piccolo, capitale, per, ine 
Offerte non i) 


R.» al: Piccolo. 
MPIEGATO onorevolissimo, buona pos 
zione, cerca prestito fiorini ‘300, breve 
Offerte sub 


ISPONIBILI corone 4000 4 200-000, 
i dal 3%% al 6% per prime @ secon 
a stabili costruiti;0 in 
fondi e realità. Hild- 


ignora sola. Indirizzo Pic-|de intavolazioni sopra 

948_ |corso di costruzione, 
wein, Madonna del mare 6, dalla LIE 
È: 18, 


NESZIA PAT SI I 
NARO si riceve dalla Banca Cambio 
Biglietti Lotteria, Rendita, Obbligazioni Au 
SION MIRAMAR in Miramar. Situato 
in amena, ridente e tranquilla posizio- 
in. prossima vicinanza del castello @ 
parco di Miramar e stazione ferroviaria, 
Vista incantevole sul golfo e sulla città di 
Trieste, ecc. 297 
IMPIEGAT 


ne, 


O famiglia che 
le ottimo costo, cucina italiana. Indiriz: 
zo al Piccolo. 


T ricevono pri 


ne, 12 minuti dalla stazione ferroviaria, 


Sagrado. 


OCCASIONEI 


SI piccola chiusura scrittoio, usa- 
crivere «G. S.» posta restante. _9! 


imissine refe TILINDRI cera per fonografo, usati, cer- | { 
acilia. Josef LINDRI cera Der gio sub «Fonograto». | \Y 
Di 


o italiano; pri 


nali 708,— (707.—) 
cerca pos 


"TTANSI due bellissime stanze ammo: 


Mer, Vienna, INI, Laudong: biliate, una ingresso libero. S. END 


198.70n, Italiana — 
mula 87.47 (87.25, Rancha Otlomatie 


ANSI via Chiozza 49, 
tro stanze, ci 


1 pronto, colloc 


RATICANTE trov 
à Praticante» al, Pi 


scrivendo sotto « 


oismo di quel | Spa; 

semi-dio con quel tanto di tragicità che | (539. 
126.75 (127,251. 

Abbiamo da Roma: Gas în forte rialzo a 1304, 

Da Genova: Banca 950, Meli» 


merino, cucina; corone 
imo, destra, quattro 
2, pianoterra, 


nze, cucina 640. - Farneto 


5 Stabilimento cerca prontamen- 
re signorina com con 
me italiana e fe- 


ssi, che ‘sì va confer | carburo 120. 


mando sempre più attrice intelligente e | terranee 495, 
Qui Itendita Italiana da 101,40 a 101.90, Credit 


te giovane oppui 


perfetta delle lingi glio, giadinetto_920 accessori. - Via Cate- 


primo, davanti 560, pianoterra ma- 


SÌ ottimo sparherd a gas quasi |f 
nuovo, metà prezzo. Poste Nuove 10, por- 


tavoli, chiffonier, bauli, valigie. 
17, IL __ 1080_ 
T-afittasi  frequentatissimo Hotel 
completamente ammobiliato 


preferiti quelli che |gazzino 700. Rivolgersi Forni 26, 5-7 pom, 
a corrispondenza com- 


rivere. a macchina. 


da 675.-- a 01. 
% a n = Listino, Nupol, da 19.05— a 19.09 
Nipoti fetero bene il loro còmpito; e con| 11,26 a 11,34, oi lino 23,00 4 


una nell'alir 
nanno pratica dell 
mercialé e che sanno sci 


miza vuota, ingresso libero. 


Androna Mc 


50, Italin 95.90 


i o posti oceu- 
sere sub «Cor- 


centro due stanze ele 
mente ammobiliate, una ingresso Ji 


a 
mani 


età, paternità, studi perc 


Mione IEEE pati, pretese e referenze, 


RAVA sarta confeziona vestiti, dietro fl 

gurino, per fiorini 4.50 in poi 

al Piccolo. 

IRCOLO ECCENTRICO; questa sera;: dal- 

le 8 alle 10.30, scuola di ballo. Via Pon 
005 


Ra 


Inta famiglia bonne iti 
se la lingua francese; rl 
cerco pure raccomandabili cameriere, cuo- 

bonne tedesca. A 
zenzia Zeidler, Cassa Risparmio 3. ti 
VO SALONE, VIA NUOVA 13, pettin& 
; lavatura della testa col petrol ar 

106 


916 |che, 


{N tu 
tisettico. 
ERTHER, Carm 
schera, Forza Destino, 
donsi_oc 
PPETI turchi logorati rinnova perfetta 
li D mente Sofia Putschnik 
ta 12. 1057. | terzo, 
WENDONSI iewi completi, sgabello, lav T 


î, Pagliacci, Ballo M& 
canto-piano Ven 


Via Petronio Ù, 


stabilimento governativo 
nia, offre uova di incubazio: 
‘a delle ‘diverse qualità di 
anitre, oche. | Prospetti gratis è 
197 


VICOLTURA, 


ne di pura raz: 


novità Parigi, Vien- 
0, trovansi mo- 
s‘orzeria 1; asst 


SORI corone I, 2 8, spetiziona 


na, massimo buon pr 
me riduzi 


ovunque, Wohl, Trieste, Piaz: 


116, 
Itont! 


posto. presso 


p a TTTASI stanza ammobitiara, 
e moglie. Indirizzo al, Piccolo. 3, 


Lazzaro 6, Il. 
ammobiliata, 


Staatsbalin Lombardo 47.— a 


ebbe recentemente liete sorti anche a Ve AB LOC durch Vf 


(Province. Indiri Piccolo. 1015 
TENDESI villino con campagna oppure ca- 
sa con giardino. Indirizzo Piccolo, |dista Barriera 
DIL 3 
ENDESI prontamente negozietto uten 
cucina, centrico, affitto 20 corone men- 
sili. Indirizzo Piccolo. 981 
ENDONSI divano alto, cuccetta, scrittoio, 
toilette. Cniozza 10, porta 7. 06 
A vendere macelleria, causa malattia. | Gàl, 


Indirizzo al Piccolo. DO 


Fianicheria ricerca , vicino Meridionale. Rossini 1 B., 


TARTA capace vestiti, 3 
lavoro giornalmente 70 soldi. 


«Laboremus» 


, Rendi(a francese 3°, 98.74, 
—-—, ltendita*spugnuola 
Azioni Banca ottomana 328,— 
Ferrato austriache 
endita turca 
Loira 251.60 Kgiziane —; 


Parigi 14. Chiusa, 
Rendita italiana: 5% 


osterna 87,47 Sani, paria 


I, E guore di 2 
Y scrive italiano, 


cese, l:glese, 


anza ammobiliata, Las, 


cognizioni com- 
a posto adatto in 
sa commerciale. End 


FITTASI prontamente camera, 


A vendere piano coda, buono stato, fiori 
ni 60. Indirizzo al Piccolo. 1019. 


schizzenti, siringhe, ciuil 


VOSPENSORI, 
prerzi e 


grande assortimento, 
Trieste, Corso 4. 

PLENDIDA carnagione, pelle 
colla Creme Violette. 


Rovis 


TCASIONE! Tela Iris buonissima pe 
da 23 metri che costavano f. 7, ora f. 
Rottenberg, Via Poste vecchie 16. 1071 


RVATIVI francesi, dozzina corent 


1, 3, 4, 6, 8. Steindler, Acquedotto L 
96 


$ 7 causa partenza, 
cor. 180. Indirizzo sPiccolo. 


ACCHINA Yost, vende: 


no interni, ammobiliati, volendi 


itendita unglioreso in 
Indirizzo Piccolo. 


zo al «Piccolo.» 


pina italiane, (edesco, 
posto come diretirice casa, 
signore solo, qui oppure fuo- 


villa o castello vendonsi tutto per 130 fiori- 
n 


stanza ammobiliata, 

Indirizzo al Piccolo, 
FFITTASI stanza ammobiliata, fiorini Y, 
presso signora sola. 


Caffè. Amburgo 


average |) con ottimi attestati, 


26.50, per setiem. 27,50, per 
te tedesco ed. ita- 


7 quadri antichi (Kupfer: 
lissimi nonchè lampadari adatti per 


Giorgio Galatti 2, porta 3. 1066 
RATTORIA centro città, bene avviata, 
vendesi. Rivolgersi Corso %, Birraria. 

106; 


perfettamen 
posto. presso 
20 al Piccolo. 


decembre 2825, marzo 28.75. 
Amburgo 14, Rio ordinario loco 26—28, reale 
loco 29-30, huono loco 31--32 


"TTASI subito una o due stanze con 0 


bambini. Miti pre- 
1013 ) 
volendo. comodo cucina, 


mo, dalle 111 1061 


‘a perfettamente: la 


ILLINO 14 locali vend fficiente cas 
sa 5000. Rivolgersi Degano, Corso 26, pri 


IRINA che conos 
‘corrispondenza 
va pronto co) 


Havre 16. Chiusa, Santos gdo average per 
chilogrammi). a fr. 31» 


o libero. Via Salice 4, IV. 
FFITTASI stanza ammobi 


commerciale tedesi 
nale 7, primo, scala seconda, porta 11. 


Îlocamento presso casa com- 
rie con buone referenze, indi- 
1006. 


aprile (per 50 
luglio a fr. 32:25 
uova Fork 14. Apertura. Itio per consegne 


DETANONI finissimi fiorini 40, stanze ma 


quedoito 5. Deposito mobili. 89 
MOB: tapp! 


rizzo Piccolo. 
NUOCA con propri utensili cerca 


SI prontamente 
grande, due finestre. Via Tintore 1, IL 


Liverpool 14. — Mercato calmo. 
Vendi'a 7000 compresi 


trimoniali e pranzo massiccie da 150. Ac- 


serie, a prezzi vantagiosis 
ito Acquedotto 
8 


simi, ‘trovansi nel Depc 


|) Rivolgersi osteria «Alla”Luna» Pia: 


ri consegna. Importazione 62000. Merce ame- 

na a consegna da qualunque, porto È. 

prile 52/10 Aprile-Maggio 

guo 5 Giugno-Luglio 

5.9%/10» Agosto-Settemi 

45/1 Ottob.«Novembi 
Dicembre-Gennaio —.— 

nio, Anversa 14. Loco 2i—. 


prontamente, casa nuo- 
, quartiere elegante cinque camere @ 
ino tutte al sole, camerino bagno, di 

focolaio economico 
Luce elettrica, 
rnace N. 2, Ill piaro. Rivolgersi dal- 
lo Goldoni N 


Por VGRAFIA. Cartridge: 


ARITO moglie, # 
I{fsto portinai. Indir 
OVANE intelligente, 
sto quale comptioiriSi 
posta Tergesteo. 
sarta cercasi per lavoratorio fi- 
Indirizzo al. Piccolo. 


Un, Maggio-Giu- 7a figli, cercano po 
Luglio-Agosto i Piccolo. 894 
bre 8.210 Setti 

re 4%) Novembre-Dec. 


linguista, cerca po- 


n E 
ta. Offerte «Diligen- I nuovi, vendonsi prontamente. Indirizzo 


Piccolo. 980 
TRAMMOFONO, dischi, vendonsi, prezz 
1 conveniente. indirizzo al Piccolo. 1011 


Kodak N. 4 nuo 
Indir 


vissimo vendesi d'occasione. 


Vr _—_r———P_t 
sgabelli ferro, dorati, belliss 


‘20 


Olio, Parigi 14. Itavizzone por mese corr. 
50.75, per aprilo 51.25. magi 

ro-dicembre- 53,75» 
Segaia, Pari 


F ASI prontamente stanzetta 
bene ammobiliata, ingresso libero, vist 
nel bosco dei Pini, anche costo. Indiri 


gio-agosto 52. 


GAZZA che sappia cucire a macch 


. Mesa corrente 16,50 per uno» Piccolo. 953 
agosto 56,50, luglio-agosto 15.50 Ò No) n- 
dicombre 15.50. cu 
Frumento, Parigi 14. Mese corrento 24,80, 
snaggio-agosto 24.30, luglio-agosto 23.95, 
settembre-dicembre 2285. 
Farina. Parigs 14. Fiours de Paris per 100 
x. per mese corrente 32.55, maggi 

luglio-agosto 32.95, Settembri 


‘ettrice di casa cér- 
lia. Indiriz- 
971 


P desi fiorir 


TGNORINA pratica dirti J 
ca posto presso buona famig) TTASI grande stanza ammobiliata, 
ino o due letti, eventualmente costo. 
i 7, porta 9. 6 
prontamente stagione es 
in bellissima, 


i indirizzo Piccolo. Sa altro commercio. ( 
TIOVANE di 
fl noscenza della lin 
bella calligraf 
ditta in coloniali 
è corrispondente 
tà. Indirizzo Piccolo. 8 
li coloniali cerca pronta: 
giovane impiegato. © 
TR. 17: al Piccolo: 
tedesca cerca prontamente prati- 
scrittoio, conoscenza tedesco 
calligrafia. Offerte sotto 
sella 405. posta centrale. 106: 
zo meccanico, di buona fa- 
‘ diciasettenne, intelligente, capa- 
motore fabbrica. Mdirlz 


circa 20 anni con perfetta co 
gua, italiana. e tedesta, 
lo impiego da 
i în qualità di fatturistà 
aliano. Stipendio di 


io-agosto 32.20, 


a, trova. pronti bene ammobiliata, 


arigi 14. l’er mesa corrente 48.50, (INIST Trasloco vendonsi tutti mobili esi- 
maggiovagusto 48,75, settembre- 


Spirito. Pe 
maggio 48,75 
decembra: 39.15, 
Zucchero, Par 


SI prontamente stanza ammobi- 


i Squero nuovo 7, I piano, porta 6. |ni 5 (Palazzo Diana) Dalla 
9 


i 14. Greggio 86° uso nuo- 

vo 21,25-21.15 staz.o, bianco por mese cor. 
maggio-agoste 25.75—- 

‘ottobre-gennai 


elegantissima 
anza davanti, stufa, 10 fiorini. Nette: 
za, quiete, principio Rossetti. Indirizzo Pi 


Indiriz 


rento 25.25—-, 
luglio-agosto 


Piccolo. 890 


TTASI camera ammobiliata 
famiglia tedesca. Romagna 20, I, destra 


14. (Chiusa). Per aprile 16.80, per 
, agosto (7.15, ottobre 18.15, do- 
cembre (3.05, 
Londra 14. Java a sool!. 9,6. Rappo 


da Marburg. Informazioni Iosefine Hal- 


TTTASI stanza ammobiliata. Via Gel 
9 


FITTASI stanza elegantemente ammo- 
A biliata, ingresso libero. Barriera 18, III. 
9 


SI cuoca fina a giornata. EROE: 


TLLINO, grande giardino, stupenda vistà, 
vicino tram, vendesi subito. Offerte «Vil- 


ANINO usato, fran 
110. Chiozza 6. IL 982 
vende bellissime stanze let- 
occasione, cau: 
1026 


ALEGNAM 
to, pranzo, solidissime, 


IRANDE Caffè-Restaurant, utile garantito, 
vendesi. Rivolgersi Corso 2, birrari 


1061 


stenti col 20% ribasso. Piazza S. Giovan- 
rt. 1939 
AUSÀ partenza vendoni mobili, 
cercansi bauli usati, esclusi rivenditori. 
‘20 Piccolo, 1932 
ENDESI o affittasi trattoria nuova, re 
Staurata, prezzo conveniente. Indirizzo 


A vendere villa signorile, con scuderi 
rimessa, bosco, impianto viti, mezz'ora 


Schillerstrasse_1 621 


TCURA guarigione dei calli mediante Il 
IÒ cerotto che vendesi nella Fa rmagia ni 


‘iche) neri bel- {tina 


Suoli i ii tea 
PENULTIMA SETTIMANA 
LOTTERIA SCALDATOI 


Biglietti a 1 Corona. 
Vincita principale Corone 40.000 
A Trieste in vendita presso le Banche, Gius 
Bolaffio, Mandel & C., «Mercurio Triestino» 
Enrico Schiffmann,S. Tavella, 
ulin, Tutte le vincite si pagano 
n contanti detratto il 10% 


Ign. Neumann, 
Figli di O. Zu 


registrata in tutti gli 


M. Joss 
& Léwenstein 


Lo R, fornitori di Certe 
PRAGA VII. 


avviata vendesi, oppure 

persona disponente 
te «Latteria» Piccolo 
1086 _ 


FFITTASI stanza 4 
ti. Riborgo 13, IT piano; 
TITASI una camera ammobiliata. Via 
zanino, sinistra. 
camerino con costo. Vi: 


Fiovane lavori scrittoio; O: 
ssiduo» a) Piccolo. 


951 RerS da letto e pranzo, lavoro solido, 
i quali portinai, 


re, prez 
gname. 9% 


occupazione nelle ore 
«Volontà» A 


MPIEGATO cerca 


si camera  bellissi- 


ammobiliata, 


Id Mancia por 


RONTAMENTE affittasi stanza ammobi- 


sata assume an- 
liata presso famiglia tedesca. Farneto 40, 


NTA maestra autor 
canto... Offer 


cora alcune lezioni piano, 


A vuota d'affittare via 


rata di disegno, 
inisura e lavoro di vestiti e bianc 
con perfezione. A. 7 


JOLA autori? 


TANZINO chiarissimo affittasi 
ne_7, due 8. Indirizzo Pi 
ANZA lusso, costo, Foscolo 


vak, via, S. Li 


SORE impartisce lezioni tedesco, ceri. 100; 


corona. Offerte 


IGNORA sola affitta stanza due letti 
1Ò loitino. Via Ponterosso 1, III. 
vicino città 
anze singole, stagione ODBUrA de 

1012 


zioni lingua tedesca, ita 
liana. Offerte «Metodo rapido». Piccolo. 


evevuesvvr 


1 ofire maestra pianpionte con 4 fiorini 
Indirizzo Piccolo. 


da affittare prontamente. 
1007. 


proseguì il 12 da Suez per Aden «Impe- 


rator» da Bombay prosegui il 12 da Por-|= 


to Said per Trieste, «Austria» da Kobe 
arrivò a Fiume il 


bretto della Cassa di ri 
non si erano curati di prenderlo. La cosa 
fu denunciata alla Polizia e i rilievi di 
Jegge furono assunti 
lizia Titz. I ladri avevano aperta la prima 


quedotto 45 A. 
ILLINO Terzi Gretta, fortezza, affittansi 
stagione due quartieri ammobiliati, co: 
campagna, giardino, parco. 


ATISMI e GOTTA 


. & G. GODINA - TRIESTE (San Giacomo) 
di ® boccette verso rivalsa o previo invio di Cor. 7. 


(IGNORINA dè lezioni conversazione fran- 
cese, bellissima pronuncia, accom 
pa «PaSseggion 
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guariscono col rimedio ANTIREUMATICO e ANTIGOTTO 
fresso tutte lo farmacie. Prezzo di una boccetta Com. 2. Fuori di 


mIo uan Tdi roportorio più cari alle attrici n 
in generale e alla Reiter in particolare 
- accanto a Fedora, 
l'ufficiale di Po-|frow) fu impersonata con quella :squisi- 
tezza e con: quella vibrante e passionale 
porta abbassando e rispettivamente solle-|eflicacia che tutti le conoscono. Innamo- 
rando i catenaci verticali servendosi all’uo- [rata e fiera, gelosa e bizzarra, Francine 
po di un sottile pezzo di ferro; e dell'altra |ri Ù 


n SO dei farmacisti 
îm vendite pi 


Triegte non si spediscono meno 


‘ulse jersera delle sue vir 


COLLETTI 


elegante, in noce americana, da vende- 
70 favorevole. Piazza Valle 1, fale 


@sai RINVENUTLE RRITI 


\MARRITO boa pelliccia, lungo, Bis 
indolo al Pi 
je danese, mi 


amo. 
969” 


ntello cenere, 


MARRITO € 


I petto e zampe bianche, risponde nome 


n». Portandolo Acquedotto 4 A. portw 
cenerosa mancia, CIO 
UELLA persona che fu veduta prendere 
il portamonete nel negozio Scrosoppì, 
sabato 4, con entro 40 corone, deve deposi 
tarlo al Piccolo, scanso gravissimi dispia- 


Q00 CORONE. Da un Automobile fu smar- 
rita oppure asportata Domenica passata 
dopopranzo dalla via San Giorgio alla via 
Squero Nuovo una Pelliccia da uomo nera 
foderata di Astracan. Chi porterà questa 
Pelliccia al portinaio della casa in via del- 
nuove N. 6, oppure saprà dare tali 
ioni che, permettano di ritrovarla, 
Duecento corone. 1024 
MARRITO orecchino cara memoria, poco 
valore, Mancia portandolo Piccolo. 1031 


POLSINI 
CAMICIE A 


Nun gi vendo al dettagli. 
Trovasi nei principali negozi di 
biancheria e mode per signori. 


Surate per lì 


MALATTIE 
NERVOS 
Convalescenze wr 


E Draga Cl 
FATICHE » SPOSATE 
ALE QUENTI 


Tie wria La FAm 


A Co 
s.B 

c 
tung 
quiv 
nell: 
FIUCA 
gati 
gli 
«Nol 
tuazi 
coli 
no i 
gueri 
1 gic 
dell'/ 


cond: 
ancor 
basci, 


CE 
grand 
mente 
che v 


Li 


rit 


ortodo 
donia, 
Tezion 
ampie 
sarca 

gli ani 
lascin 
mitati. 


U 


LON 
una b: 
un vil) 
cello c 
incinte 


L'ANAI 


LON 
stantin 
&yvenn 
di viol 
Misura 
gati, R 
un vil 
maome 
fra uor 


È 


VAP 
Bovio : 
si grav 
pagnal 
condiz 
date p 
lo ass 
stricni 
Bovio, 
istato 
mineni 

NAP 
pom. 
Una sc 
è ango 
sciò al 
29 gen 
zioni, ] 
fossa c 
gname: 
senza 
Vuole. 
tata an 


Da | 
Morte 
famelic 
che br 
morìa ! 
Derson: 


l'interp 
che i 
lutti» ; 
tore: Ì' 


pan 


DU 


— 7 
sia po: 
di cui 
lo mo 
mille. 
Ima io 
verò. 
nare, 
Bella | 
aveva 
vuto 1 
vuol d 

Chia 
zava ( 
opera 

Fau 
za pen 
contin 
ra co) 
brillar 

Iv 
menti 
lettera 


Geri 
fran 
così 
miei 


nom 
ho } 
re d 
lette 
di ti 
aud: 
lo. l 
a di 


